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PREFAZIONE. 



L'Accademia delle Arti del Disegno, della quale noi 
offriamo la descrizione, fino dalla sua origine non "fu 
che una riunione di Artisti ragguardevoli per merito, 
i quali mossi dal più gran desiderio di comunicarsi 
reciprocamente le loro idee artistiche, si riunirono 
in società verso Tanno 1550. Possiamo nondimeno 
considerare come principal fondatore di questa Ac- 
cademia il Gran Duca Pietro Leopoldo che nel 1784 
riuni nel vasto edificio, già Ospedale detto di s. Mat- 
teo, il piccolo numero di Scuole esistenti in parte 
nella via Borgo Pinti, e in parte in quella della Cro- 
cetta. Ma non contento di questa riunione, accrebbe 
il numero delle Scuole, arricchì l' Accademia di più 
e diversi capolavori , la provvide di tutto ciò che 
poteva essere necessario per Y istruzione dei giova- 
ni , stabili inoltre dei premj per destarne 1* emula- 
zione, ed affidò ai Professori più distinti del suo 
tempo la direzione di questo Stabilimento, il quale, 
divenuto per le cure del mentovato Principe uno dei 
più belli ornamenti della città di Firenze, attirò Y at- 
tenzione dei Governi successivi i quali l'arricchirono 
di preziosi monumenti, e l'aumentarono, aggiungendo 
alle Scuole appartenenti alle Arti del Disegno quelle 



di Musica, di Meccanica, di Chimica applicata alle 
Arti ; ' ed una Biblioteca scelta , ed una Galleria di 
quadri dei più celebri Pittori, la maggior parte To- 
scani. 

La reputazione di questa Accademia si è estesa 
talmente, che il concorso degli studenti, tanto ita- 
liani che stranieri, aumenta di giorno in giorno. Gli 
stessi viaggiatori attirati dalla bellezza della Città di 
Firenze, non mancano di visitare ciò che la nostra 
Accademia contiene di veramente ammirabile. 

Per sodisfare ai desiderio degli amatori, abbia- 
mo creduto assai opportuno ed utile il dar loro una 
breve, ma esatta descrizione della medesima, onde 
possa ciascuno da sé stesso, conoscere ed esaminare 
il merito di tante opere insigni, delle quali. è l'Ac- 
cademia si abbondantemente provveduta. 

Questa pubblicazione può servire al doppio scopo 
di somministrare ali* amatore il mezzo facile di acqui- 
stare la conoscenza perfetta di uno Stabilimento ve- 
ramente degno di osservazione , e quello altresì di 
conservarne la memòria. 



1 Le Scuole di Meccanica e di Chimica fino dal gennaio 1850; e 
quelle di Musica dal 1860 in poi non fanno più parte dell* Accademia 
delle Belle Arti; ma formano due Istituti a parte indipendenti dall'Ac- 
cademia. 



STABILE DI SAN MATTEO. 



INGRESSO, 

Il disegno della porta principale d'ingresso è dell'ar- 
chitetto Gaspero Maria Paoletti. Viene stimato assai per 
la sua semplicità ed eleganza. Si trova appresso un ve- 
stitalo ornato di quattro bassi-rilievi in terra cotta colo- 
rita e invetriata: opere della fabbrica dei celebri artefici 
della Robbia. 

4. Il primo situato in faccia, rappresenta la Vergine 
che tiene in braccio il bambino Gesù nel mezzo a S. Fran- 
cesco e a S. Orsola. 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Orsola di Firenze. 

2. Il secondo, a destra, la Risurrezione di Gesù Cristo 
in mezzo a diversi Angeli. 

3. Il terzo, a sinistra, la Vergine in mezzo a varj An- 
geli, che dà la sua cintura a S. Tommaso. 

- Pervenuto dalla Chiesa di S. Chiara di Firenze. 

4. Il quarto, situato sopra la porta d'ingresso, rap- 
presenta S. Agostino Vescovo. 

Pervenuto dal Convento della SS. Annunziata di Firenze. 

5. In questo vestibulo si veggono varj busti in gesso 
di uomini illustri, fra i quali si notano quelli di Raf- 
faello, di Michelangiolo, A'Annibal Caracci e d'Andrea 
del Sarto. 



INGRESSO ALLA GALLERIA. 

In questa Sala si trova una quantità di Statue in gesso: opere originali 
di Autori moderni, e Saggi di Nadio degji Allievi pensionati fuori di 
Toscana. 



GALLERIA BEI QUADRI GRANDI. 

Questa Galleria contiene la più preziosa ed interessante 
collezione di- quadri che possegga Firenze, dopo quella 
della Galleria pubblica e di quella del Palazzo Pitti. 

In questa si trovano riuniti gran numero di quadri da 
appagare la dotta curiosità degli amatori dell'Arte, es- 
sendo pressoché tutti opere pregiatissime dei più celebri 
inaestri della Toscana, i nomi de' quali figurano gloriosa- 
mente nella Storia della Pittura ; laonde percórrendo que- 
sta galleria vedesi a colpo d'occhio il progresso graduale 
che fece l'arte dopo il suo rinascimento. 

Vengono qui indicati per ordine cronologico, incomin- 
ciando dal quadro più antico situato a sinistra, entrando 
nella sala. _ ■ 

4. Santa Maria Maddalena penitente. Figura ih piedi 
circondata da otto piccole storie della sua vita. La Santa 
tiene nella sinistra un'iscrizione così concepita. Ne rfc- 
speretis vos qui peccare soletis. E&emploquè atea vos 
reparate Beo. Opera italiana del XIII secolo, suite òrme 
bizantine. 

Peryenuto dal Convento della SS. Annmiiiata di Firenze. 

2. Ctroaòwe.'Gran quadro: la SS. Vergine seduta m tro- 



no, tenendo il bambino Gesù sulle ginocchia, e circondata 
da otto Angeli. A basso del quadro, si veggono quattro 
mezze figure di Profeti che tengono in mano iscrizioni 
allusive alla Vergine. Si crede essere il primo gran qua- 
dro di questo antico pittore. * 

Appartenevi alla Chiesa di S. Trinità di Firenze, « ii Vasari ne 
ha fatta menatone nella Vita .41 C rasata*. 

3. Attribuito a Bònamico Buffalmacco. Un quadro 
diviso in varj spartitemi: in quello di mezzo è figurato 
io piedi S. Umiltà di Faenza. Intorno ad essa sono espresse 
undici piccole storie degli avvenimenti più notabili delfa 
sua vita. Al disotto della figura della Santa si legge in 
lettere dorate, a. *. eccovi; e dopo; Hfcc . stmt . Mira- 

CUIA . BBATE » HUfclLII-ATIft * Plttttt . ABBATTÉ . Et . 
FUNDATRICI9 • HUICS > VENfiRAMLlS . «ÓftASTBfttl . tf . ÌJT . 
ISTO . ALTARI . SSt . eOttftfS . feltfS. 

Era nel Monastero dì S. Salvi, pretto Firenze. 

Dieci piccole storie dèlia vita di S. Francesco d'Assisi 
dipinte da Giotto negli armadj della Sagrestia di S* Croce 
di Firenze; e sono: 

4. S. Francesco che rinunzia a! diritti di successione, 
lasciando a suo padre anco gli stessi suoi abiti in pre- 
senza del Vescovo di Assisi. 

5* Innocenzo HI vede in sogno S. Francesco, che so* 
stiene la Chiesa di S. Giovanni Laterano. 

6. Innocenzo IH approva verbalmente l'ordine reli- 
gioso proposto da S. Francesco. 

7. S. Francesco apparisce ai suoi monaci sopra un 
carro infuocato. 

5. Sette frati francescani marbiri&tAli a Gente. 

9. Onorio Iti conferma la regata di S. Francesco. 
40. S. Francesco facendo, nella notte di Natale, l'ufficio 
di Diacono alla messa, riceve nelle bracciali bambino Gesù. 
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4 4. L' apparizione di S. Francesco al capitolo d' Arles 
mentre che S. Antonio da Padova vi predicava. 

42. Le stimate di S. Francesco. 

43. I funerali fatti al corpo di S. Francesco. 

44. Ignoto dtf XIV secolo. Un quadro diviso in tre 
spartiroenti: in quello di mezzo si vede F apparizione 
della Vergine a S. Bernardo; alla destra del riguardante, 
S. Galgano e S. Quintino ; alla sinistra S. Benedetto e 
S. Giovanni Evangelista. Nel gradino sono dipinte sei 
istori** ({ella vita dei detti Santi. Nella piramide o cuspi- 
te, vi è dipinta l'Ann iniziazione di Maria Vergine. 

Pervenuto dalla villa detta Le Campani. 

45. Giotto. Gran quadro da altare rappresentante la 
Vergine seduta in trono, che tiene il bambino Gesù sulle 
ginocchia, corteggiata da Angioli Santi e Sante. 

Pervenuto dal convento d* Ogmetanti di Firenze. 

46. Giovanni da Milano. Gesù Cristo morto, nelle 
braccia di S. Giovanni e delle Marie. Nel quadro leggesi 
l'iscrizione: Io govani (sic) da melano depinsi questa 
tavola i mccclxv. 

Pervenuto dal Convento di S. Girolamo svila Cotta, a Firenze. 

47. Ambrogio Lorenzetti di Siena. La Presentazione 
di Gesù Cristo al Tempio : in basso del quadro si legge : 

AHBROSIVS LAVRSKTII. DB 8BM8. FBCIT HOC OPVS. AHHO, BO- 
VINI. M. CCC. XML 

Questo quadro era a Siena, nello Sp$daleUo di Mona Agnese. 

Dodici piccole storie della vita di Gesù Cristo, dipinte 
da Giotto negli armadj della sagrestia di S. Croce di Fi- 
renze. 

48. La Visitazione di Maria Vergine a S. Elisabetta. 
49. La Nascita di G. Cristo, e l'adorazione de 7 Pastori. 
20. L'Adorazione de' Magi. 

24. La Presentazione di G. Cristo al Tempio. 
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22. La Disputa di Gesù fra i Dottori. 

23. Il Battesimo di Gesù Cristo. 

24. La Trasfigurazione di G. Cristo sul monte Tabor. 

25. La Ceua di G. Cristo con gli Apostoli. 

26. G. Cristo in Croce nel mezzo alla SS. Vergine 
e a S. Giovanni. 

27. La Resurrezione del Salvatore. 

28. L'Apparizione del Salvatore alla Maddalena. 

29. G. G. che fa toccare le sue piaghe a S. Tommaso. 

30. Don Lorenzo, monaco camaldolense del Mona- 
stero degli Angioli. Un quadro diviso in tre spartimen- 
ti. In quello di mezzo è dipinto 4' Annunziazione della 
SS. Vergine ; ed in quelli laterali S. Caterina d'Alessan- 
dria e S. Antonio; S. Paolo e S. Francesco. 

Proviene dal Monastero della Badia di Firenze. 

34. Taddeo Gaddi. Il corpo di G. Cristo deposto 
nella tomba dagli Apostoli e dalle Marie. In alto del 
quadro la Resurrezione del Redentore nel mezzo agli 
Angeli, che portano sulle loro ali gli strumenti della 
Passione. Nella cuspide vi è dipinto Isaia Profeta. 

Pervenuto dalla Chiesa d' Or San Michèli di Firenze. 

32. Gentile da Fabriano. L'Adorazione de' Magi. Pres- 
so il più giovane de 7 Re, il personaggio che si trova in 
piedi con un berretto rosso in testa, è il ritratto del pit- 
tore. Sotto al quadro vi è un gradino del medesimo au- 
tore, ove è rappresentato la nascita di Gesù, e la fuga 
in Egitto; e vi si legge questa iscrizione: Opvs Gentilis. 
db Fabiano. — m.cccc.xxiii. mbnsis mah. — . il compasso 
mancante nel gradino è nel Museo del Louvre a Parigi. 

Venuto dalla Sagrestia dei Vallombro$ani di S. Trinità di Firen- 
ze. Vedi il Vasari vita di Gentile. 

33. Angelo Gaddi. Gran quadro rappresentante la SS. 
Vergine che tiene il divin Figlio sulle ginocchia, nel 
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46, Sandro Botticdiip). La Tergine e Gesù bambino, 
corteggiaU da S, Gio. BatL, S. Maria Maddalena, S. Fran- 
cesco, 8, Caterina V, e M; e sol davanti, in basso, dai 
&H, Cosimo e Damiano in ginocchio. 

Ferreasto dal fonwnfo di & Ambrogio di Firenze. 

47, /W medesimo. L'Incoronazione della Vergine cir- 
conisi* da Angeli danzanti ; ed in basso i Santi Giovan- 
ni Evangelista, S. Agostino, 8. Girolamo e S. Eligio. 

Peroeoto dal Convento di S. Marco di Firenze. 
,48, Francesco Pcsdlino. Un gradino da altare diviso 
in tre parti, ove è dipioto la nascita di G. Cristo, il 
martirio dei SS, Cosimo e Damiano, e S. Antonio da 
Padova che fa trovare il cuore di un usuraio nella cassa 
dove colai teneva riposto il danaro. 

Pervenuto òsi Convento di S. Croce di Firenze. 

49* Sandro BolliceUi. Uo gradino da Altare nel quale 
sono rappresentate cinque storia In quella di mezzo 
rAnnunziazione di M. V., e ne)P altre fatti relativi alia 
vita dei quattro Ssnti espressi nel quadro sopra indi- 
cato al n.° 47, 

50* Domenico Ghirlandaio. La Nascita di Gesù Cri- 
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sto nel presepio, e l'Adorazione dei pastori. Sopra uno 
dei pilastri delia capanna si legge la data kcccclxxxy. 

Pervenuto dalla sagrestia di S. Trinità di Firenze. 

54. Lorenzo di Credi. La Nàscita di G. Cristo, e 
FÀdorazione dei Pastori. 

Pervenute dal Monastero di S. Chiara di Firenze. Citato dal 
' Vasari. 

52. Sandro Botticelli. La Madonna col Gesù Bambino 
in braccio, nel mezzo a S. Barnaba , S. Michele, S. Gio. 
Evangelista, S. Ambrogio e S. Caterina V. e M. 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Barnaba di Firenze. Citato dai 
Vasari. i 

53. Pietro Perugino. Gesù Cristo orante nell'Orto. 

Pervenuto dalla Chiesa della Calza di Firenze. Citato dal Vasari. 

M.Luca Signor etti. La SS. Trinità; e sotto la SS. Ver- 
gine che tiene in braccio il bambino Gesù nel mezzo 
agli Arcangioli Michele e Gabriele; ed a basso i vesco- 
vi S. Agostino, che scrive, e S. Atanasio che legge, 
ambedue seduti. 

Pervenuta dalla Chiesa della S. Trinità di Cortona. 

55.- Pietro Perugino. L'Assunzione della SS. Vergine 
in mezzo a un coro di Angeli che suonano diversi stru- 
menti : In alto l' Eterno Padre ; ed a basso S. Bernardo 
degli liberti cardinale, S. Gio. Gualberto, S. Benedetto e 
l'Àrchangelo S. Michele. Nella parte inferiore del qua- 
dro si legge : Petrvs Pbrvsinus pinxit a. d. m. ccccc. 

Pervenuto dalla Chiesa di Vallombrosa. Citato dal Vasari. 

56. Del medesimo. Gesù Cristo in Croce ; ed ai lati 
la Madonna e S. Girolamo. 

Pervenuto dal Convento di S. Girolamo, detto delle Poverine di 
Firenze. 

57. La Deposizione dalla Croce. La parte superiore di 
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60. La Madonna e Gesù b aa absne» & Gìol GuaAerto 
e S. Bernardo degfi rbertL Copia fi «a «r^niaJe di An- 
drea del Sorto, o replica di «a qpaadra fi lai stesso. 

61. Émdrem dd Sorto. Pittura a frasca rappresen- 
tante b Pietà. 

Perreouta dal Strinato d*ì Cornato MU SS. lanaanata di 
Firenze. 

62. Del medesimo. Due patti che facevano parte dei 
quadro segnato del a* 59. 

63. Del medesimo. Il gradina del quadro di n.* 59 f 
Sono espresse quattro storie appartenenti alla vita dei 
quattro Santi figurati nel quadro medesimo 

Manca l' istoria dell' Annunziazione di Varia Tergine , che fu 
acquietata da M. Carlo Scitivaux, a tempo del Governo francese. 

64. Fra Bariolommeo detta Paria. Due pitture a fre- 
sco, circolari, che rappresentano due Madonne col bam- 
bino Gesù in braccio. 

Pervenute dal Convento di S. Marco di Firenze. 

65. Del medesimo. La Madonna seduta in trono, e 
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Gesù tombino che cambia il sua cuore con quello di 
S. Caterina da Siena; S. Maria Maddalena, tre Santi 
Domenicani, S. Caterina V. e M., e un altro Santo. Al 
disopra ire Angeli che sostengono il baldacchino. 

Pervenuto dal Monastero di 8. Caterina di Firenze. Vedi il Ri- 
cna Chiese Fiorentine, il Del Migliore. Firenze Illustrata, 

66. Fra Barlolommeo. La Madonna circondata da 
molti Angeli, la quale apparisce a S. Bernardo. In di- 
sparte stanno S. Gio. Evangelista e S. Benedetto abate. 
Questa è la prima opera da lui prodotta dopo essersi 
fatto religioso. 

Pervenuto dalla Badia di Firenze. 

67. Raffaellino del Garbo. La Resurrezione di Gesù 
v Cristo. 

Pervenuto dal Convento di Montt-Olivelo, prèsso Firenze. 

Dietro a questo quadro, che apresi a guisa di spor- 
tello, sussiste una pittura a fresco di chiaro-scuro, di 
mano d' Andrea del Sarto. Essa fu fatta quando questa 
gran sala serviva di spedale per le donne. 

68. .Gesù Cristo morto, e posto sulle ginocchia della 
SS. Madre; S. Maria Maddalena, S. Giovanni, S. Domeni- 
co e un altro Santo Domenicano. Questo quadro fu di- 
segnato da Fra Bartolommeo, e dipinto da Fra Paolino 
da Pistoia, suo scolare nel 1519r 

Pervenuto dalla Chiesa della Maddalena in pian di Mugnont, 
presso Firenze. 

69. Fra Bartolommeo. S. Vincenzio Ferreri. 

Venuto dal Convento di S. Marco di Firenze. 

70. Mariolto Albertinelli. La SS. Trinità dipinta in 
campo d'oro. 

Pervenuto dal Convento di S. Giuliano di Firenze. 

74. Fra Paolino da Pistoia (1). La Madonna che dà la 
sua cintura a S. Tommaso, inginocchiato davanti a Lei; 
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e San Gio. battista, S. Francesco, S. Orsola, S. Rosa in 
piedi. 

Pervenuto dal Convento di S. Orsola di Firenze. 

72. Mafiotto Albertinelli. La Madonna in trono che 
tiene in braccio Gesù bambino; e S. Domenico, S. Nic- 
colò di Bari in ginocchio; S. Giuliano e S. Girolamo in 
piedi. Il quadro ha riscrizione: opvs mariocti. 

Pervenuto dal Convento di S. Giuliano, di Firenze. 

73. Del medesimo. L'Annunziazione di Maria Vergine ; 
in alto V Eterno Padre, con una Gloria d'Angeli. Questo 
quadro costò gran fatica al pittore che lo ricominciò 
per due volte. Nella guarnizione del tappeto del tavo- 
lino si legge in lettere dorate: (510. Mariotti. $lo- 
rentini. OPYS. 

Pervenuto dalla Confraternita di S. Zanobi di Firenze, 

74. Suor Plautilla Nelli. Le Marie ed altri Santi che 
piangono sul corpo del Salvatore. Suor Plautilla Nelli, 
religiosa in un convento di rigorosa osservanza non po- 
tendo tener a modello figure d'uomini, si servì. per far 
questa tavola delle religiose sue consorelle ; e perciò le 
figure virili hanno in essa forme, colorito e fìsonomia 
femminile. 

Pervenuto dal Convento di S. Caterina di Firenze. 

75. Francesco Granacci. La Vergine circondata da 
Angeli e da quattro Santi, che sono S. Caterina V. e M., 
S. Bernardo degli Uberti Cardinale, S. Giov. Gualberto, 
e S. Giorgio. 

Pervenuto dal Convento dello Spirito Santo tutta Costa, di Fi- 
renze. 

'76. Michele di Ridolfo del Ghirlandaio (?). Là Ma- 
donna, Gesù Cristo che sposa Santa Caterina, e i Santi 
David e Domenico in ginocchio sul davanti t S. Paolo e 
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S. Giovanni Evangelista in piedi alquanto indietro ed 
una gloria d'Angeli. 

Pervenuto dal Convento di S. Caterina di Firenze. 

77. Iacopo Carmcci, detto il Pontormo. La Cena in 
Emaus. In una carta che si vede in basso, leggesi la 
data 4585. 

Pervenuto dal Convento della Certosa presso Firenze. Citato dal 
Vasari. 

78. Fra Bartolommeo della Porta. In ciascuno dei 
lati della gran "finestra, sono collocati alcuni ritratti di 
Santi, ec dipinti a fresco, eccettuato uno che è dipinto 
a olio. Da questa parte sono quelli di Gesù coronato di 
spine, di S. Caterina V, e M., di S. Tommaso d'Aquino, 
di S. Domenico, e di S. Caterina da Siena. 

Pervenuti dal Convento medesimo. 

79. Ritratto in Bronzo di Michelangioio Buonarroti. 
SO.Giovannantonio Sogliani (?)• La Madonna col bam- 
bino Gesù, l'Arcangelo Raffaello con Tobia e S. Agostino. 

Si. Francesco Brina. L'Adorazione de' Magi. 

Pervenuto dal Convento di S. Maria sul Prato, di Firenze. 

82. Quattro ritratti di Santi come il n.° 78, e sono 
S.Gio. Battista (questo è di Alessandro Gerard ini) ^.An- 
tonio Ab., S. M. Maddalena penitente, e S. Giov. Battista. 
Il quinto è a olio sulla tela riportata in tavola e rappre- 
senta il Salvatore. Vi si legge: oratb prò pictorb. 45U. 

Pervenuto dal Convento di S. Marco di Firenze. 

83. Giorgio Vasari. La Visione del Conte Ugo, nella 
quale gli sembrò di vedere l'inferno. 

Pervenuto dalla Badia di Firenze. 

84. Del medesimo. La Nascita della Madonna. 

Pervenuto dal suddetto Monastero. 

85. Michele di Ridolfo del Ghirlandaio. La SS. Vergi- 
ne che tiene il Bambino Gesù sulle ginocchia: da una 
parte S. Iacopo in piedi e S. Francesco in ginocchio; 

2 
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dall'altra S. Lorenio io piedi e S. Chiara in ginocchio. la 
basso il ritratto del committente, monaco certosino. 

Pervenuto dalli Gallerìa dì Firenze : in aranti però apparteneva 
alla Chiesa di S. Iacopo t» «« C à i aa fliw dì Firenze. 

86. Giovasmantanio SogiianL La Vergine che dà la 
Ciotola a S. Tommaso, S. Giov. Battista, S. Caterina e 
S. Giov. Gualberto. Sol Davanti del quadro si legge: a. 
d. m. cccccxxi. 

Pervenuto dal Contento di S. Maria tnd Prato, di Firenze. 

87. Francesco Brina. Una Santa Famiglia. 

Pervenuto dal Convento di Monb-Oiwrto, presso Firenze. 

88. Angelo Bronzino. Il ritratto di Cosimo de' Me- 
dici vestito di corazza. 

Pervenuto dal Convento dtB* Murai*, di Firenze. 

89. Del medesimo. Il ritratto di Laodomia de' Medici, 
sorella di Lorenzino, delio il traditore, maritata in se- 
conde nozze a Piero Strozzi Maresciallo di Francia. 

90. Michele di Ridolfo Ghirlandaio (?). Il Supplizio 
dei diecimila Martiri. 

Pervenuto dalla Chiesa di S Pancrazio, di Firenze. 
94. Giorgio Vasari. Abramo che adora i tre Angeli, 
che l'avevano visitato, nel momento della loro partenza. 

92. Angelo' Bronzino. Le Marie, ed altri Santi che 
piangono sul corpo del Redentore depssto di Croce. 

Pervenuto dalla Chiesa de* Francescani di Porlofarraio. 

93. Alessandro Allori. L'Annunziazione di M. Vergine. 

Pervenuto dalla Chiesa di Moniedomini di Firenze. 

94. Angelo Bronzino. Il ritratto di S. Bonaventura. 
Nel libro è la data: a. d. h. dlxi. 

Pervenuto dal Convento di S. Croce di Firenze. . 

95. Andrea Sguazzila. La Madonna col Bambino 
Gesù, S. Giovannino e S. Anna. 

Pervenuto dal Convento di Monte-Olivcto, presso Firenze. 

96. Iacopo Ligozzi. L'Adorazione de' Magi. Nella 
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grossezza del suolo di una scarpa di uno dei tre Regi 
si legge: Iacopo Ligozzi faceva 4597. 

Pervenuto dal Convento delle Religiose di S. Onofrio, detto di 
Futigno, di Firenze. 

97. Francesco Morandini da Poppi. U Inalzamento di 
Gesù sulla Croce; la Vergine svenuta per il dolore; ed 
il gioco a sorte delle vesti de) Salvatore. 

Pervenuto dal Convento della Crocetta, di Firenze. 

98. Santi di Tito. L'ingresso trionfale di Gesù Cristo 
in Gerusalemme. 

Pervenuto da tfotUe-OHoeto, . presso Firenze. 

99. Carlo Dolci. Il Padre Eterno. 

Esisteva nella Confraternita detta dello Scalzo, e fu traspor- 
tato all'Accademia nel 1780, quando quella fu soppressa. 

400. Santi di Tito. Gesù morto in grembo alla Ma- 
dre; S. Giovanni, S. Maria Maddalena e le altre Marie. 
404. Bernardino Poccefti. La Nascila di Gesù Cristo. 

Pervenuto dal Convento deUe Convertite di Firenze. 

402. Angelo Bronzino. G. Cristo morto, in grembo 
alla Madre; S. Giovanni, e S. Maria Maddalena. 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Trinità di Firenze. 

403. Matteo Rosselli. L'Adorazione de' Magi. - 

Pervenuti dal Convento della SS. Annunziata di Firenze. 

404 e 405. Domenico Cresti detto il Passignano. 4 
Santi Apostoli Andrea, e Pietro. 

Pervenuti dalla Confraternita detta del Nicchio, di Firenze. 

406. Del medesimo. L'Assunzione di Maria Vergine. 

Pervenuto dal Monastero di Fuligno ài Firenze. 

407. Iacopo di Chimenti da Empoli. La vocazione 
di S. Matteo. 

Pervenuto dalla Confraternita dei Muratori. 

408. Matteo Rosselli (?). S. Eligio orefice'che mostra 
una sedia d'argento a Clotario IH re di Francia. 

Pervenuto dalla Confraternita degli Orefici di Firenze. 
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4 4. L'apparizione di S. Francesco al capitolo d'Arles 
mentre che S. Antonio da Padova vi predicava. 

42. Le stimate di S. Francesco. 

43. I funerali fatti al corpo di S. Francesco. 

44. Ignoto d$l XIV secolo. Un quadro diviso in tre 
spartimenti: in quello di mezzo si vede V apparizione 
della Vergine a S. Bernardo; alla destra del riguardante, 
S. Galgano e S. Quintino ; alla sinistra S. Benedetto e 
S. Giovanni Evangelista. Nel gradino sono dipinte sei 
istori^ gella vita dei detti Santi. Nella piramide o cuspi- 
te, vi è dipinta l'Annunziazione di Maria Vergine. 

Pervenuto dalla villa detta Le Campora. 

45. Giotto. Gran quadro da altare rappresentante la 
Vergine seduta in trono, che tiene il bambino Gesti sulle 
ginocchia, corteggiata da Angioli Santi e Sante. 

Pervenuto dal convento d'Ognissanti di Firenze. 

46. Giovanni da Milano. Gesù Cristo mòrto, nelle 
braccia di S. Giovanni e delle Marie. Nel quadro leggesi 
l'iscrizione: Io govani (sic) da melano depinsi questa 
tavola i mccclxv. 

Pervenuto dal Convento di S. Girolamo sullo Cotta, a Firenze. 

47. Ambrogio Lorenzetti di Siena. La Presentazione 
di Gesù Cristo al Tempio : in basso del quadro si legge : 

AMBROSIV8 LAVRENTII. DE SBNIS. FBCIT HOC OPVS. ANNO, DO- 
MINI. M. CCC XL1I. 

Questo quadro era a Siena, nello SpedaleUo di Mona Agnese. 

Dodici piccole storie della vita di Gesù Cristo, dipinte 
da Giotto negli arraadj della sagrestia di S. Croce di Fi- 
renze. 

48. La Visitazione di Maria Vergine a S. Elisabetta. 
49. La Nascita di G. Cristo, e l'adorazione de' Pastori. 
SO. L'Adorazione de' Magi. 

24. La Presentazione di G. Cristo ài Tempio. 
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22. La Disputa di Gesù fra i Dottori. 

23. Il Battesimo di Gesù Cristo. 

24. La Trasfigurazione di G. Cristo sul monte Tabor. 

25. La Cena di G. Cristo con gli Apostoli. 

26. G. Cristo in Croce nel mezzo alla SS. Vergine 
e a S. Giovanni. 

27. La Resurrezione del Salvatore. 

28. L'Apparizione del Salvatore alla Maddalena. 

29. G. C. che fa toccare le sue piaghe a S. Tommaso. 

30. Don Lorenzo, monaco camaldolense del Mona- 
stero degli Angioli. Un quadro diviso in tre spartimen- 
ti. In quello di mezzo è dipinto V Annunziazione della 
SS. Vergine ; ed in quelli laterali S. Caterina d'Alessan- 
dria e S. Antonio; S. Paolo e S. Francesco. 

Proviene dal Monastero della Badia di Firenze. 
34. Taddeo Gaddi. Il corpo di G. Cristo deposto 
nella tomba dagli Apostoli e dalle Marie. In alto del 
quadro la Resurrezione del Redentore nel mezzo agli 
Angeli, che portano sulle loro ali gli strumenti della 
Passione. Nella cuspide vi è dipinto Isaia Profeta. 

Pervenuto dalla Chiesa d' Or San Michel* di Firenze. 

32. Gentile da Fabriano. L'Adorazione de' Magi. Pres- 
so il più giovane de' Re, il personaggio che si trova in 
piedi con un berretto rosso in testa, è il ritratto del pit- 
tore. Sotto al quadro vi è un gradino del medesimo au- 
tore, ove è rappresentato la nascita di Gesù, e la fuga 
in Egitto; e vi si legge questa iscrizione: Opvs Gehtilis. 
de Fabiano. — m.cccc.xziii. mbnsis mah. — . il compasso 
mancante nel gradino è nel Museo del Louvre a Parigi. 

Tenuto dalla Sagrestia dei Vallombro$an{ di S. Trinità di Firen- 
ze. Vedi il Vasari vita di Gentile. 

33. Angelo Gaddi. Gran quadro rappresentante la SS. 
Vergine che tiene il divin Figlio sulle ginocchia, nel 



mezzo a varj Angeli e Santi che stanno in adorazione. 
Nella parte destra si vede S. Pancrazio, S. Nereo e 
S. Giov. Evangelista, nella sinistra $. Gio. Battista S. 
Achilleo e S. Reparata. Nella parte superiore del quadro, 
sono dipinte quattordici teste di Apostoli e di Profeti; e 
in basso sette storie della vita della Madonna. 

Pervenuto dal Monastero di S. Pancrazio di Firenze. 

34. Fra Giovanni Angelico da Fiesole. La Deposi- 
zione del cótpo di 6. C. dalla Croce. Questa opera viene 
a ragione considerata cotne la più ragguardevole dì que- 
sto pittore; e, tra quelle non dipinte a fresco, la princi- 
pale. Neil* ornamentò del quadro, intagliato a guisa di pi- 
lastri, sono dipinte alcune figure e mezze figure di Santi. 
Le tre piccole storie cha si vedono delle cuspidi sotìo at- 
tribuite a Don Lorenzo Mònaco. A basso del quadro 
leggesi in caratteri dorati: plangbnt uva qvasi ynigenitvm 

QVIA INNÒCBNS BSTIMATVS SVM CVM DBSCBNDENTIBVS IN LA* 
CVM ECCB QVOMODO ttORITVR IVSTVS BT NBMOPBRClPlt CORDE. 
Pervenuto dalla Sagrestia di S. Tritata di Firenze. Vedi Vtoàri, 
vita di Fra Gio. Angelico. 

35. Un quadro diviso in tre parti: quella di mezzo è 
dipinta da Lorenzo di Niccolò, e rappresenta l' Incoro- 
nazione della Madonna, circondata da varj Angeli che suo- 
nano diverbi strumenti. La parte a deètra dello -spettatore 
è dipi'nta da Niccolò di Pietro, e contiene i Santi, Pietro 
Apostolo, Gio. Evangelista, Jacopo Apostolo, e S. Bene- 
detto. La parte a sinistra è dipinta da Spinello Aretino, 
che ha figurato i Santi Gio» Battista, Matteo Àp., Santa 
Felicita martire, e S. Andrea Ap. ; ed a basso i Santi 
Girolamo, Simone, Luca, Taddeo, Iacopo minore, Filip- 
po, Simone, Bartolommeo, Pàolo, Gregorio e Lorenzo: 
tutte mezze figure. Al di sotto di quésto quadro si 

! : QUESTA. TAVOLA. FECE. FARE. BL CAPITOLO. CONVEN- 
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TÒ. DEL ttOPUmftlO. DI lAltCTA FELICITA. DB DANARI DEL 
MOTO. SONASTERIÒ. AL tBflPO DBLLA BADESSA. LOBBNZA* 
DE MOZZI, IN ANNO DÒMINI É. GCCC. I. 

Pervenuto dal Convento di S. Felicita di Firenze. 

36. Masaccio. La Vergine col bambino in braccio; è 
sopra di lei S. Anna, con una gloria di Angeli* 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Ambrogio di Firenze. Vedi Vasari. 

37. Andrea delCastagno.S. Maria Maddalena penitente. 
Pervenuto dal Monastero della Badia di Firenze. 

38. Del medesimo (?). S. Girolamo nel deserto. 

Pervenuto dal Convento d'Annalena di Firenze. 

39. Del medesimo. S. Giovanni Battista. 
Pervenuto dalla Badia 31 Firenze, come il n.° 37. 

40. Fra Filippa Lippi. La Madonna Con G. bambino 
in braccio; e i Santi Francesco, Domenico, Cosimo, e 
Antonio da Padova. 

Pervenuto dal Convento di S. Croce di Firenze. 

41. Del medesimo. L'Incoronazione della Vergine, 
con una gran quantità di Santi e di Sante* Alla destra 
dello spettatore si vede il ritratto del pittore in ginoo 
chio colle matti giùnte, davanti al quale un Angelo tiene 
nelle mani un nastro dove è scritto : is. pbrfbcit. opus. 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Ambrogio di Firenze. Si veda il 
Vasari. 

42. Il gradino che si trova al disotto del quadro sud- 
detto contiene un'Annunziazione ed altre tre storie del 
medesimo Autore, le quali fcoti relative ai Santi espressi 
in una tavola dello stesso Fra Filippo IÀppi* la quale si 
trova a Parigi nel Museo del Louvre. 

Pervenuto dal Convento di S. Spìrito di Firenze. 

43. Andrea del Verroeehio. Il Battesimo di G. Cristo. 
Il primo Angelo a sinistra del riguardante fu dipinto da 
Leonardo da Vinci quabdo èra scolaro del detto pitto- 
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re; e codesto fu cagione che Andrea non volle più di- 
pingere, vedendo che il suo discepolo in sì poca età 
l'aveva superato. (Vasari, Vita d'Andrea Verroechio). 

Esisteva in origine nel Monastero di S. Salvi presso Firenze , 
dipoi fu trasportato in quello di S. Verdiana, e di costi ali* Accade- 
mia. Vedi il Vasari, vita d'Andrea Verroechio. 

44. Fra Filippo Lippi (?). S. Girolamo. 
' 45. Cosimo Rosselli. S. Bàrbera nel mezzo a S. Gio. 
Battista e a S. Mattia, con Y inscrizione : Barbara diva 

TIRI TABYLAM SANTISSIMA CBTVS — ThBVTOHICVS POSVIT 
QVI TVA FBSTA COUT. 

Pervenuto dal Convento della SS. Annunziata di Firenze. Vedi 
il Vasari, vita di detto pittore. 

46. Sandro Botticelli(ì). La Vergine e Gesù bambino, 
corteggiala da S. Gio. Batt., S. Maria Maddalena, S. Fran- 
cesco, S. Caterina V. e M. ; e sul davanti, in basso, dai 
SS. Cosimo e Damiano in ginocchio. 

Pervenuto dal Convento di S. Ambrogio di Firenze. 

47. Del medesimo. V Incoronazione della Vergine cir- 
condata da Angeli danzanti ; ed in basso i Santi Giovan- 
ni Evangelista, S. Agostino, S. Girolamo e S. Eligio. 

Pervenuto dal Convento di S. Marco di Firenze. 

,48. Francesco Pesellino. Un gradino dp altare diviso 
in tre parti, ove è dipinto la nascita di G. Cristo, il 
martirio dei SS. Cosimo e Damiano, e S. Antonio da 
Padova che fa trovare il cuore di un usuràio nella cassa 
dove colui teneva riposto il danaro. 

Pervenuto dal Convento di S. Croce di Firenze. 

49. Sandro Botticella Un gradino da Altare nel quale 
sono rappresentate cinque storie. In quella di mezzo 
l'Annunziazione di M. V., e neJP altre fatti relativi alla 
vita dei quattro Santi espressi nel quadro sopra indi- 
cato al n.° 47. 

SO. Domenico Ghirlandaio. La Nascita di Gesù Cri- 
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sto nel presepio, e l'Adorazione dei pastori. Sopra uno 
dei pilastri delia capanna si legge la data mcccclxxxv. 

Pervenuto dalla sagrestia, di S. Trinità di Firenze. 

51. Lorenzo di Credi. La Nàscita di 6. Cristo, e 
FÀdorazione dei Pastori. 

Pervenute dal Monastero di S. Chiara di Firenze. Citato dal 
% Vatari. 

52. Sandro Botticelti. La Madonna col Gesù Bambino 
in braccio, nel mezzo a S. Barnaba , S. Michele, S. Gio. 
Evangelista, S. Ambrogio e S. Caterina V. e M. 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Barnaba di Firenze. Citato dal 
Vasari. , - 

53. Pietro Perugino. Gesù Cristo orante nell'Orto. 

Pervenuto dalla Chiesa della Calza di Firenze. Citato dal Vatari. . 

M.LucaSignorelli. La SS. Trinità; e sotto la SS. Ver- 
gine che tiene in braccio il bambino Gesù nel mezzo 
agli Arcangioli Michele e Gabriele; ed a basso i vesco- 
vi S. Agostino, che scrive, e S. Atanasio che legge, 
ambedue seduti. 

Pervenuta dalla Chiesa della S. Trinità di Cortona. 

55.- Pietro Perugino. L'Assunzione della SS. Vergine 
in mezzo a un coro di Angeli che suonano diversi stru- 
menti : In alto l' Eterno Padre ; ed a basso S. Bernardo 
degli Uberti cardinale, S. Gio. Gualberto, S. Benedetto e 
PArchangelo S. Michele. Nella parte inferiore del qua- 
dro si legge : Petrvs Pbrvsinus pinxit a. d. m. ccccc. 

Pervenuto dalla Chiesa di Vallombrota. Citato dal Vatari. 

56. Del medesimo. Gesù Cristo in Croce ; ed ai lati 
la Madonna e S. Girolamo. 

Pervenuto dal Convento di S. Girolamo, detto delle Poverine di 
Firenze. 

57. La Deposizione dalla Croce. La parte superiore di 
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questo quadro è dipinta da Filippo Lippi, e la parte 
inferiore dal Perugino. 

Pervenuto dal Convento deUa SS. Annunziata di Firenze. Citato 
dal Vasari. 

58. Pietro Perugino. Gesù Qristo morto deposto sulle 
ginocchia dell' addolorata Madre, e i Saqti Giovanpi Ev. 
Maria Maddalena, Giuseppe d'Arimatea e Niccodemo. 

Pervenuto dalla Chiesa della Calta di Firenze. Citato dal Vasari. 

59. Andrea del Sarto. Quattro Santi, che sono S. Mi- 
chele, $. Gio. Battista, S. Gio. Gualberto e S. Bernardo 
degli Uberti cardinale; nello spazio tra le gambe di S. 
Michele leggesi: ahh. dom. m. dxxtui. 

Pervenuto dal Monastero di Vall<mbro$a, e particolarmente dalla 
Chiesa dell* eremo, detto il ParadUino. 

60. La Madonna e Gesù bambino, S. Gio. Gualberto 
e S. Bernardo degli Uberti. Copia di un originale di An- 
drea del Sarto, o replica di un quadro di lui stesso. 

Pervenuto dal Monastero di FottomoroM. 

61. Andrea del Sarto. Pittura a fresco rappresen- 
tante la Pietà. 

Pervenuta dal Noviziato del Convento della SS. Annunziata di 
Firenze. 

62. Del medesimo. Due putti che facevano parte de) 
quadro segnato del n.° 59. 

63. Del medesimo. Il gradino del quadro di n.° 59, 
Sono espresse quattro storie appartenenti alla vita dei 
quattro Santi figurati nel quadro medesimo 

Manca l' istoria dell* Annunziazione di Maria Vergine , che fu 
acquistata da M. Carlo Sciti vaux, a tempo del Governo francese. 

64. Fra Bartolommeo della Porta. Due pitture a fre- 
sco, circolari, che rappresentano due Madonne col bam- 
bino Gesù in bracciQ. 

Pervertite dal Convento di S. Marco di Firenze. 

65. Del medesimo. La Madonna seduta in trono, e 
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Gesù tombino che cambia il sua cuore con quello di 
S. Caterina da Siena ; S. Maria Maddalena , tre Santi 
Domenicani, S. Caterina V. e M., e un altro Santo. Al 
disopra ire Angeli che sostengono il baldacchino. 

Pervenuto dal Monastero di S. Caterina di Firenze. Vedi il Ri' 
eoa Chiese Fiorentine, il Del Migliore. Firenze Illustrata, 

66. Fra Bartolommeo. La Madonna circondata da 
molti Angeli, la quale apparisce a S. Bernardo. In di- 
sparte stanno S. Gio. Evangelista e S. Benedetto abate. 
Questa è la prima opera da lui prodotta dopo essersi 
fatto religioso. 

Pervenuto dalla Badia di Firenze. 

67. Raffaellino del Garbo. La Resurrezione di Gesù 
v Cristo. 

Pervenuto dal Convento di Montt-Oliveio, prèsso Firenze. 

Dietro a questo quadro, che apresi a guisa di spor- 
tello, sussiste una pittura a fresco di chiaro-scuro, di 
mano d'Andrea del Sarto. Essa fu fatta quando questa 
gran sala serviva di spedale per le donne. 

68. .Gesù Cristo morto, e posto sulle ginocchia della 
SS. Madre; S. Maria Maddalena, S. Giovanni, S. Domeni- 
co e un altro Santo Domenicano. Questo quadro fu di- 
segnato da Fra BaHolommeo, e dipinto da Fra Paolino 
da Pistoia, suo scolare nel 451 9r 

Pervenuto dalla Chiesa della Maddalena in pian di Mugnone, 
presso Firenze. 

69. Fra Bartolommeo. S. Vincenzio Ferreri. 

Venuto dal Convento di S. Marco di Firenze. 

70. Mariolto Alberimela. La SS. Trinità dipinta in 
campo d'oro. 

Pervenuto dal Convento di S. Giuliano di Firenze. 

74. Fra Paolino da Pistoia (?). La Madonna che dà la 
sua cintura a S. Tommaso, inginocchiato davanti a Lei; 
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e San Gio. Battista, S. Francesco, S. Orsola, S. Rosa Jn 
piedi. 

Pervenuto dal Convento di S. Orsola di Firenze. 

72. iiafiotto Albertinelli. La Madonna in trono che 
tiene in braccio Gesù bambino; e S. Domenico, S. Nic- 
colò di Bari in ginocchio; S. Giuliano e S. Girolamo in 
piedi. Il quadro ha l'iscrizione: opys mariocti. 

Pervenuto dal Convento di S. Giuliano, di Firenze. 

73. Del medesimo. L'Annunziazione di Maria Vergine ; 
in alto l'Eterno Padre, con una Gloria d'Angeli. Questo 
quadro costò gran fatica al pittore che lo ricominciò 
per due volte. Nella guarnizione del tappeto del tavo- 
lino si legge in lettere dorate: (510. Mariotti. ^lo- 

RBNTJNI. OPVS. 

~ Pervenuto dalla Confraternita di S. Zanobi di Firenze, 

74. Suor Plaulilla Nelli. Le Marie ed altri Santi che 
piangono sul corpo del Salvatore. Suor Plautilla Nelli, 
religiosa in un convento di rigorosa osservanza non po- 
tendo tener a modello figure d' uomini, si servi per far 
questa tavola delle religiose sue consorelle ; e perciò le 
figure virili hanno in essa forme, colorito e fìsonomia 
femminile. 

Pervenuto dal Convento di S. Caterina di Firenze. 

75. Francesco Granacci. La Vergine circondata da 
Angeli e da quattro Santi, che sono S. Caterina V. e M., 
S. Bernardo degli Uberti Cardinale, S. Giov. Gualberto, 
e S. Giorgio. 

Pervenuto dal Convento dello Spirito Santo sulla Cotta, di Fi- 
renze. 

76. Michele di Ridolfo del Ghirlandaio (?). La Ma- 
donna, Gesti Cristo che sposa Santa Caterina, e i Santi 
David e Domenico in ginocchio sul davanti". S. Paolo e 



S. Giovanni Evangelista in piedi alquanto indietro ed 
una gloria d'Angeli. 

Pervenuto dal Convento di S. Caterina di Firenze. 

77. Iacopo Carrùcci, detto il Pontormo. La Cena in 
Emaùs. In una carta che si vede in basso, leggesi la 
data 1525. 

Pervenuto dal Convento della Certosa presso Firenze. Citato dal 
Vasari. 

78. Fra Bartolommeo della Porta. In ciascuno dei 
lati della gran "finestra, sono collocati alcuni ritratti di 
Santi, ec. dipinti a fresco, eccettuato uno che è dipinto 
a olio. Da questa parte sono quelli di Gesù coronato di 
spine, di S. Caterina V. e M., di S. Tommaso d'Aquino, 
di S. Domenico, e di S. Caterina da Siena. 

Pervenuti dal Convento medesimo. 

79. Ritratto in Bronzo di Michelangelo Buonarroti. 

80. Giovannantonio Sogliani (?). La Madonna col bam- 
bino Gesù, l'Arcangelo Raffaello con Tobia e S. Agostino. 

81. Francesco Brina. L'Adorazione de' Magi. 

Pervenuto dal Convento di S. Maria sul Prato, di Firenze. 

82. Quattro ritratti di Santi come il n.° 78, e sono 
S.Gio. Battista (questo è di Alessandro Gerardini) S.An- 
tonio Ab., S. M. Maddalena penitente, e S. Giov. Battista. 
Il quinto è a olia sulla tela riportata in tavola e rappre- 
senta il Salvatore. Vi si legge: oratb prò pictorb. 15U. 

Pervenuto dal Convento di S. Marco di Firenze. 

83. Giorgio Vasari. La Visione del Conte Ugo, nella 
quale gli sembrò di vedere l'inferno. 

Pervenuto dalla Badia di Firenze. 

84. Del medesimo. La Nascita della Madonna. 

Pervenuto dal suddetto Monastero. 

85. Michele di Ridolfo del Ghirlandaio. La SS. Vergi- 
ne che tiene il Bambino Gesù sulle ginocchia: da una 
parte S. Iacopo in piedi e S. Francesco in ginocchio; 

2 
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dall'altra 9. Lorenzo in piedi e S. Chiara in ginocchio. In 
basso il ritratto del committente, monaco certosino. 

Penrenulo dalla Galleria di Firenze : in aranti però apparteneva 
atta Chiesa di S. Iacopo in Ha Ghibellina di Firenze. 

86. Giovantiantonio Sogtiani. La Vergine che dà la 
Cintola a S. Tommaso, S. Giov. Battista, S. Caterina e 
S. Giov. Gualberto. Sul Davanti del quadro si legge: a. 
d. m. cccccxxi. 

Pervenuto dal Convento di S. Maria t*l Prato, di Firenze. 

87. Francesco Brina. Una Santa Famiglia. 
Pervenuto dal Convento di Monte-Oliveto, presso Firenze. 

88. Angelo Bronzino. Il ritratto di Cosimo de 9 Me- 
dici vestito di corazza. 

Pervenuto dal Convento deBe' Murate, di Firenze. 

89. Del medesimo. Il ritratto di Laudoraia de' Medici, 
sorella di Lorenzino, detto il traditore, maritata in se- 
conde nozze a Piero Strozzi Maresciallo di Francia. 

90. Michele di Ridolfo Ghirlandaio (?). Il Supplizio 
dei diecimila Martiri. 

Pervenuto dalla Chiesa di S Pancrazio, di Firenze. 

91. Giorgio Vasari. Abramo che adora i tre Angeli, 
che l'avevano visitato, nel momento della loro partenza. 

92. Angelo Bronzino. Le Marie, ed altri Santi che 
piangono sul corpo del Redentore depisto dì Croce. 

Pervenuto dalla Chiesa de* Francescani di Portoferraio, 

93. Alessandro Allori. L'Annunziazione di M. Tergine. 
Pervenuto dalla Chiesa di Koniedomini di Firenze. 

94. Angelo Bronzino. Il ritratto di S. Bonaventura. 
Nel libro è la data: a. d. m. dlxi. 

Pervenuto dal Convento di S. Croce di Firenze. , 

95. Andrea Sguazzella. La Madonna col Bambino 
Gesù, S. Giovannino e S. Anna. 

Pervenuto dal Convento di Monte-Olicelo, presso Firenze. 

96. Iacopo Ligozzi. L'Adorazione de' Magi. Nella 
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grossezza del suolo di una scarpa di uno dei tre Regi 
si legge: Iacopo Ligozsi faceva 4597. 

Pervenuto dal Convento delle Religiose di S. Onofrio, detto di 
Fuligno, di Firenze. 

97. Francesco Morandini da Poppi. L' Inalzamenta di 
Gesù sulla Croce; la Vergine svenuta per il dolore; ed 
il gioco a sorte delle vesti de) Salvatore. 

Pervenuto dal Convento della Crocetta, di Firenze. 

98. Santi di Tito. L'ingresso trionfale di Gesù Cristo 
in Gerusalemme. 

Pervenuto da Monle-Olìveto, . presso Firenze. 

99. Carlo Dolci. Il Padre Etemo. 

Esisteva nella Confraternita detta dello Scalzo, e fu traspor- 
tato all'Accademia nel 17&0, quando quella fu soppressa. 

400. Santi di Tito. Gesù morto in grembo alla Ma- 
dre; S. Giovanni, S. Maria Maddalena e le altre Marie. 
404. Bernardino Poccefti. La Nascita di Gesù Cristo. 

Pervenuto dal Convento dell* Convertite di Firenze. 

402. Angelo Bronzino. G. Cristo morto, in grembo 
alla Madre; S. Giovanni, e S. Maria Maddalena. 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Trinità di Firenze. 

403. Matteo Rosselli. L'Adorazione de' Magi. - 

Pervenuti dal Convento della SS. Annunziata di Firenze. 

404 e 405. Domenico Cresii detto il Passionano. I 
Santi Apostoli Andrea, e Pietro. 

Pervenuti dalla Confraternita detta del Nicchio, di Firenze. 

406. Del medesimo. V Assunzione di Maria Vergine. 

Pervenuto dal Monastero di Futigno di Firenze. 

407. Iacopo di Chimenti da Empoli. La vocazione 
di S. Matteo. 

Pervenuto dalla Confraternita dei Muratori. 

408. Matteo Rosselli (?). S. Eligio orefice'che mostra 
una sedia d'argento a Clotario IH re di Francia. 

Pervenuto dalla Confraternita degli Orefici di Firenze. 



mezzo a varj Angeli e Santi che stanno io adorazione. 
Nella parte destra si vede S. Pancrazio, 8. Nereo e 
S. Giov. Evangelista, nella sinistra $. Gio. Battista S. 
Achilleo e S. Reparata. Nella parte superiore del quadro, 
sono dipinte quattordici teste di Apostoli e di Profeti; e 
in basso sette storie della vita della Madonna. 

Pervenuto dal Monastero di S. Pancrazio di Firenze. 

34. Fra Giovanni Angelico da Fiesole. La Deposi- 
zione del còrpo di G. C. dalla Croce. Onesta opera viene 
a ragione considerata come la più ragguardevole df que- 
sto pittore; e, tra quelle non dipinte a fresco, la princi- 
pale. NelP ornamentò del quadro, intagliato a guisa di pi- 
lastri, sono dipinte alcune figure e mezze figure di Santi. 
Le tre piccole storie che si vedono Aelle cuspidi sono at- 
tribuite a Don Lorenzo Monacò. À basso del quadro 
leggesi in caratteri dorati: plangbkt bvb qVasi vnigbnitvm 

QVIA INNOCINS ESTIMATVS SVM CVM DBSCBSDBNTIBVS IN LA» 
CVM BCCB QVOHODO MOftlTVR IVSTVS ET NBMOPERCIPIt CORDE. 
Pervenuto dalla Sagrestia di S. Trinità di Firenze. Vedi Vasari, 
vita di Fra Gio. AngtKco. 

35. Un quadro diviso in tre parti: quella di mezzo è 
dipinta da Lorenzo di Nicòotò., e rappresenta l'Incoro- 
nazione della Madonna, circondata da varj Angeli che suo- 
nano diverbi strumenti. La parte a destra déllo-spettatore 
è dipinta da Niccolò di Pietro, e contiene i Santi, Pietro 
Apostolo, Gio. Evangelista; Jacopo Apostolo, e S. Bene- 
detto. La parte a sinistra è dipinta da Spinello Aretino, 
che ha figurato i Saoti Gio» Battista, Matteo Ap., Santa 
Felicita martire, e S. Andrea Ap. ; ed a basso i Santi 
Girolamo, Simone, Luca, Taddeo, Iacopo minore, Filip- 
po, Simone, Bartolommeo , Pàolo , Gregorio e Lorenzo : 
tutte mezze figure. Al di sotto di questo quadro si 

QUESTA. TÀVOLA. FBCB. FARE. BL CAPITOLO. CÓNVBN- 
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TO. DEL MONÀ&tBftlO. DI 4ANCTA FELICITA. DB DANARI DEL 
MOTO. SONASTERIO. AL tBSPO DELLA BADBSSA. LORENZA* 
DB MOZZI* IN ANNO DÒMINI J*. GCCC. I. 

Pervenuto dal Convento di S. Felicita di Firenze. 

36. Masaccio. La Vergine col bambino in braccio; è 
sopra di lei S. Anna, con una gloria di Angeli/ 

Pervenuto dalla Chiesa di & Ambrogio di Firenze. Vedi Vasari. 

37. Andrea delCastagno.S. Maria Maddalena penitente. 

Pervenuto dal Monastero della Badia di Firenze. 

38. Del medesimo (?). S. Girolamo nel deserto. 

Pervenuto dal Convento à'Annalena di Firenze. 

39. Del medesimo. S. Giovanni Battista. 
Pervenuto dalla Badia 9L Firenze, come il n.° 37. 

40. Fra Filippo Lippi. La Madonna Con G. bambino 
in braccio; è i Santi Francesco, Domenico, Cosimo, e 
Antonio da Padova. 

Pervenuto dal Convento di S. Croce di Firenze. 

41. Del medesimo. L'Incoronazione della Vergine, 
con una gran quantità di Santi e di Sante* Alla dèstra 
dello spettatore si vede il ritratto del pittore in ginoc* 
chio colle matti giùnte, davanti al quale un Angelo tiene 
nelle mani un nastro dove è scritto : ts. perfecit. opus. 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Ambrogio di Firenze. Si veda il 
Vasari. 

43. Il gradino che si trova al disotto del quadro sud- 
detto contiene un'Annunziazione ed altre tre storie del 
medesimo Autore, le quali sòn relative ai Senti espressi 
in una tavola dello stesso Fra Filippo Lippi> la quale si 
trova a Parigi nel Museo del Louvre. 

Pervenuto dal Convento di Si Spiritò di Firenze. 

43. Andrea del Verrocekio. 11 Battesimo di G. Cristo. 
Il primo Angelo a sinistra del riguardante fu dipinto da 
Leonardo da Vinci quahdo èra scolaro del deito pitto- 



di Musica, di Meccanica, di Chimica applicata alle 
Arti ; ' ed una Biblioteca scelta , ed una Galleria di 
quadri dei più celebri Pittori, la maggior parte To- 
scani. 

La reputazione di questa Accademia si è estesa 
talmente, che il concorso degli studenti, tanto ita- 
liani che stranieri, aumenta di giorno in giorno. Gli 
stessi viaggiatori attirati dalla bellezza della Città di 
Firenze, non mancano di visitare ciò che la nostra 
Accademia contiene di veramente ammirabile. 

Per sodisfare al desiderio degli amatori, abbia- 
mo creduto assai opportuno ed utile il dar loro una 
breve, ma esatta descrizione della medesima, onde 
possa ciascuno da sé stesso, conoscere ed esaminare 
il merito di tante opere insigni, delle quali. è T Ac- 
cademia si abbondantemente provveduta. 

Questa pubblicazione può servire al doppio scopo 
di somministrare air amatore il mezzo facile di acqui- 
stare la conoscenza perfetta di uno Stabilimento ve- 
ramente degno di osservazione , e quello altresì di 
conservarne la memòria. 



1 Le Scuole di Meccanica e di Chimica Ano dal gennaio 1850; e 
quelle di Musica dal 1860 in poi non fanno più parte dell' Accademia 
delle Belle Arti; ma formano due Istituti a parte indipendenti dall'AC- 
cade hi ia. 



STABILE DI SAN MATTEO. 



INGRESSO. 

Il disegno della porta principale d'ingresso è dell'ar- 
chitetto Gaspero Maria Paoletti. Viene stimato assai per 
la sua semplicità ed eleganza. Si trova appresso un ve- 
stitalo ornato di quattro bassi-rilievi in terra cotta cofo- 
rita e invetriata: opere della fabbrica dei celebri artefici 
della Robbia. 

4. Il primo situato in faccia, rappresenta la Vergine 
che tiene in braccio il bambino Gesù nel mezzo a S. Fran- 
cesco e a S. Orsola. 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Orsola di Firenze. 

2. Il secondo, a destra, la Risurrezione di Gesù Cristo 
in mezzo a diversi Angeli. 

3. Il terzo, a sinistra, la Vergine in mezzo a varj An- 
geli, che dà la sua cintura a S. Tommaso. 

. Pervenuto dalla Chiesa di S. Chiara di Firenze. 

4. Il quarto, situato sopra la porta d'ingresso, rap- 
presenta S. Agostino Vescovo. 

Pervenuto dal Convento della SS. Annunziata di Firenze. 

5. In questo vestibulo si veggono varj busti in gesso 
di uomini illustri, fra i quali si notano quelli di Raf- 
faello, di Michelangiolo, VAnnibal Caracci e d'Andrea 
del Sarto. 



INGRESSO ALLA GALLERIA. 

Io questa Sala si trova una quantità di Sfatue in gesso: opere originali 
di Autori moderni, e Saggi di Studio degli Allievi pensionati fuori di 
Toscana. 



GALLERIA BEI QUADRI GRANDI. 

Questa Galleria contiene la più preziosa ed interessante 
collezione di- quadri che possegga Firenze, dopo quella 
della Galleria pubblica e di quella del Palazzo Pitti. 

In questa si trovano riuniti gran nutaero di quadri da 
appagare la dotta curiosità degli amatori dell'Arte, es- 
sendo pressoché tutti opere pregiatissime dei più celebri 
maestri della Toscana, i nomi de' quali figurano gloriosa- 
mente nella Storia della Pittura ; laonde percórrendo que- 
sta galleria vedesi a colpo d'occhio il progresso graduale 
che fece l'arte dopò il suo rinascimento. 

Vengono qui indicati per ordine cronologico, incomin- 
ciando dal quadro più antico situato a sinistra, entrando 
nella sala. 

4. Santa Maria Maddalena penitente. Figura ih piedi 
circondata da otto piccole storie della sua vita. La Salita 
tiene nella sinistra un' iscrizione così concepita. Ne de- 
speretis vos qui peccare soletis. Edcémploqùé tiie'ó vos 
reparate Beo. Opera italiana del XIII secolo, sulle èrme 
bizantine. 

Pervenuto dal Convènto della &S. Annunciata di Fi reme. 

2. Cimabue. 'Gran quadro : la SS. Vergine seduta fa tro- 
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no, tenendo il bambino Gesù sulle ginocchia, e circondata 
da otto Angeli. A basso del quadro, si veggono quattro 
mezze figure di Profeti che tengono in matto iscrizioni 
allusive alla Vergine. Sì crede essere il primo gran qua- 
dro di questo antico pittore. • 

Apparteneva alla Chiesa di S. Trinità di Firenze, e il Vasari ne 
ha fatta meneione nella Vita 4i Cimata». 

3. Attribuito a Bònamco Buffalmacco. Un quadro 
diviso in varj spartitfienti: in quello di mezzo è figurata 
iti piedi S. Umiltà di Faenza. Intorno ad essa sonò espresse 
undici piccole storte degli avvenimenti più notabili detta 
sua vita. Al disotto della figura della Santa si legge in 
lettere dorate, a. m. eccovi; e dopo; Hfec . stmt . tfiiu- 

CCLA . BBATI . HCtalLIfATIS . PttiMfi . ABBA9IS8É . Et . 
FUNDATRJCIS • HUItIS . VBNfifcABtLlS . «ORASTBIM . tf . IN . 
ISTO . ALTARI . fiSt . COfcttft . Eie*. 

Era nel Monastero di S. Salvi, pretto Firenze. 

Dieci piccole storie dèlia vita di S. Francesco d* Assisi 
dipinte da Giotto negli arraadj della Sagrestia di S. Croce 
di Firenze; e sono: 

4. S. Francesco che rinunzia a! diritti di successione, 
lasciando & suo padre etneo gli stessi suoi abiti in pre- 
senza del Vescovo di Assisi. 

5. Ifinoceneio IH vede in segno S. Francesco, che so- 
stiene la Chiesa di S. Giovanni Laterano. 

6. Innocenzo IH approva verbalmente l'ordine reli- 
gioso proposto da S, Francesco. 

?. S. FVaocescò apparisce ai buoi monaci sopra un 
carro infuocato. 

& Sette frati francescani martiriecaii * Ceute. 

9. Onorio III conferma la regola di S. Francesco. 

40. S. Francesco facendo, nella notte di Natale, l'ufficio 
di Diacono alla messa, riceve nelle bracciali bambino Gesù. 
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4 4. L'apparizione di S. Francesco al capitolo d'Arles 
mentre che S. Antonio da Padova vi predicava. 

42. Le stimate di S. Francesco. . . 

43. I funerali fatti al corpo di S. Francesco. 

44. Ignoto d$l XIV secolo. Un quadro diviso in tre 
spartimenti : in quello di mezzo si vede V apparizione 
della Vergine a S. gernardo ; alla destra del riguardante, 
S. Galgano e S. Quintino ; alla sinistra S. Benedetto e 
S. Giovanni Evangelista. Nel gradino sono dipinte sei 
istori^ (iella vita dei detti Santi. Nella piramide o cùspi- 
te, vi è dipinta l'Annunziazione di Maria Vergine. 

Pervenuto dalla villa detta Le Camperà. 

45. Giotto. Gran quadro da altare rappresentante la 
Vergine seduta in trono, che tiene il bambino Gesù sulle 
ginocchia, corteggiata da Angioli Santi e Sante. 

Pervenuto dal convento d'Ognissanti di Firenze. 

46. Giovanni da Milano. Gesù Cristo mòrto, nelle 
braccia di S. Giovanni e delle Marie. Nel quadro leggesi 
l'iscrizione: Io govani (sic) da melano depinsi questa 
tavola I mccclxv. 

Pervenuto dal Convento di S. Girolamo sulla Costa, a Firenze. 

47. Ambrogio Lorenzetti di Siena. La Presentazione 
di Gesù Cristo al Tempio : in basso del quadro si legge : 

AMBR0SIV8 LAVRBNTH. DE 8BNIS. FBCIT HOC OPVS. ANNO, DO- 
MINI. M. CCC XML 

Questo quadro era a Siena, nello Spedatolo di Mona Agnese. 

Dodici piccole storie della vita di Gesù Cristo, dipinte 
da Giotto negli armadj della sagrestia di S. Croce di Fi- 
renze. 

48. La Visitazione di Maria Vergine a S. Elisabetta. 

49. La Nascita di G. Cristo, e V adorazione de' Pastori. 

50. L'Adorazione de' Magi. 

24. La Presentazione di G. Cristo al Tempio. 
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22. La Disputa di Gesù fra i Dottori. 

23. Il Battesimo di Gesù Cristo. 

24. La Trasfigurazione di 6. Cristo sul monte Tabor. 

25. La Cena di G. Cristo con gli Apostoli. 

26. G. Cristo in Croce nel mezzo alla SS. Vergine 
e a S. Giovanni. 

27. La Resurrezione del Salvatore. 

28. L'Apparizione del Salvatore alla Maddalena. 

29. G. C. che fa toccare le sue piaghe a S. Tommaso. > 

30. Don Lorenzo, monaco camaldolense del Mona- 
stero degli Angioli. Un quadro diviso in tre spartiraen- 
ti. In quello di mezzo è dipinto V Annunziazione della 
SS. Vergine; ed in quelli laterali S. Caterina d'Alessan- 
dria e S. Antonio; S. Paolo e S. Francesco. 

Proviene dal Monastero della Badia di Firenze. 
34. Taddeo Gaddi. Il corpo di G. Cristo deposto 
nella tomba dagli Apostoli e dalle Marie. In alto del 
quadro la Resurrezione del Redentore nel mezzo agli 
Angeli, che portano sulle loro ali gli strumenti della 
Passione. Nella cuspide vi è dipinto Isaia Profeta. 

Pervenuto dalla Chiesa d' Or San Michele di Firenze. 

32. Gentile da Fabriano. L'Adorazione de' Magi. Pres- 
so il più giovane de' Re, il personaggio che si trova in 
piedi con un berretto rosso in testa, è il ritratto del pit- 
tore. Sotto al quadro vi è un gradino del medesimo au- 
tore, ove è rappresentato la nascita di Gesù, e la fuga 
in Egitto; e vi si legge questa iscrizione: Opvs Gbntilis. 
db Fabiano. — M.CCCC.XXIH. mbnsis mah. — . il compasso 
mancante nel gradino è nel Museo del Louvre a Parigi. 

Venuto dalla Sagrestia dei Vallombroeani di S. Trinità di Firen- 
ze. Vedi il Vasari vita di Gentile. 

33. Angelo Gaddi. Gran quadro rappresentante la SS. 
Vergine che tiene il divin Figlio sulle ginocchia, nel 



mezzo a varj Angeli e Santi che stanno in adorazione. 
Nella parte destra si vede S. Pancrazio, S. Nereo e 
S. Giov. Evangelista, nella sinistra $. Gio. Battista S. 
Achilleo e S. Reparata. Nella parte superiore del quadro, 
sono dipinte quattordici teste di Apostoli e di Profeti; e 
in basso sette storie della vita della Madonna. 

Pervenuto dal Monastero di S. Pancrazio di Firenze. 

34. Fra Giovanni Angelico da Fiesole. La Deposi- 
zione del còrpo di G. C. dalla Croee. Questa opera viene 
a ragione considerata come la più ragguardevole dì que- 
sto pittore; e, tra quelle non dipinte a fresco, la princi- 
pale. Neil' ornamentò del quadro, intagliato a guisa di pi- 
lastri, sono dipinte alcune figure e mezze figure di éantì. 
Le tre piccole storie che si vedono tìelle cuspidi soùo at» 
tribuite a Don Lorenzo Mònaco. À basso del quadro 
leggesi in caratteri dorati: plangbnt età qvasi vmgenitvm 

QVIA INNOCBNS BSTIMATVS SVft CVM DBSCBNMNT1BVS IN LA- 
CVM BCCB QVOHODO MORITVR IVSTVS BT NEMOPÉRCIPIT COBDB. 
Pervenuto dalla Sagrestia di S. trinità di Firenze. Tedi Votati, 
vita di Fra Gio. Angelico. 

35. Un quadro diviso in tre parti: quella di mezzo è 
dipinta da Lorenzo di Niccolò f e rappresenta l'Incoro- 
nazione della Madonna, circondata da varj Angeli che suo- 
nano diversi strumenti. La parte a destra dèlio-spettatore 
è dipinta da Niccolò M Pietro, e contiene i Santi, Pietro 
Apostolo, Gio. Evangelista; Jacopo Apostolo, e S. Bene- 
detto. La parte a sinistra è dipinta dà Spinello Aretino, 
che ha figurato i Santi Gio» Battista, Matteo Ap., Santa 
Felicita martire, e S. Andrea Ap. ; ed a basso i Santi 
Girolamo, Simone, Luca, Taddeo* Iacopo minore, Filip- 
po, Simone, Bartolommeo, Pàolo, Gregorio e Lorenzo: 
tutte mezze figure. Al di sotto di quésto quadro si 

! : QUBSTA. TAVOLA. FBCB. FARE. BL CAPITOLO. CÒNVBN- 
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TÒ. mi MONÀSfKttlO. DI rfAHCTÀ FELICITA. DB DANARI DEL 
MOTO. HONASTBRIO. AL tBAPO DBLLA BADESSA. LORBNZA, 
DB MO^II. IN ANNO DÒMINI il. GCCC I. 

Pervenuto dal Convento di S. Felicita di Firenze. 

36. Masaccio. La Vergine col bambino in braccio; è 
sopra di lei S. Anna, con una gloria di Angeli* 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Ambrogio di Firenze. Vedi Vasari. 

37. Andrea delCastagno. S. Maria Maddalena penitente. 

Pervenuto dal Monastero della Badia di Firenze. 

38. Del medesimo (?). S. Girolamo nel deserto. 

Pervenuto dal Convento d'Annatena di Firenze. 

39. Del medesimo. S. Giovanni Battista. 
Pervenuto dalla Badia di Firenze, come il n.° 37. 

40. Fra Filippo Lippi. La Madonna Con G. bambino 
in braccio; e i Santi Francesco, Domenico, Cosimo, e 
Antonio da Padova. 

Pervenuto dal Convento di S. Croce di Firenze. 

44. Del medesimo. L'Incoronazione della Vergine, 
coti una gran quantità di Santi e di Sante* Alla destra 
dello spettatore si vede il ritratto del pittore in ginoc* 
chio colle matti giùnte, davanti al quale un Angelo tiene 
nelle mani un nastro dove è scritto : is. pbhfbcit. opus. 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Ambrogio di Firenze. Si veda il 
Vinari. 

42. Il gradino che si trova al disotto del quadro sud- 
detto contiene un'Annunziazione ed altre tre storie del 
medesimo Autore, le quali fcon relative ai Senti espressi 
in una tavola dello stesso Fra Filippo Lippi> la quale si 
trova a Parigi nel Museo del Louvre. 

Pervenuto dal Convento di S. Spirito di Firenze. 

43. Andrea del Verrocékio. Il Battesimo di G. Cristo. 
Il primo Angelo a sinistra del riguardante fu dipinto da 
Leonardo da Vinci quahdo èra scolaro del detto pitto- 
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storie tratte dalla vita di S. Romualdo; e questa iscri- 
zione: ISTAM. CAPBLLAM. FBGIT. FIERI. IOHANNBS. GHIBERTI. 
PRO. ANIMA. SUA. A. D. MCCCLXV. 

Pervenuto dal Monastero degli Angeli di Firenze. 

41. Neri di Bicei. La Madonna seduta col barobino 
Gesù in braccio ;. da una parte S. Caterina e S. Agnese, 
dall'altra S. Lucia e S. Margherita. Al piano basso del 
quadro vi è Gesù Crocifisso in mezzo a due Angeli in 
ginocchio. Nel gradino sono rappresentati la Pietà, S. 
Andrea, S. Iacopo, S. Giuliano, S. Antonio eremita, S. 
Agostino, ed un altro Santo vescovo con un libro :. pic- 
cole figure intiere genuflesse. 

42. Del medesimo. V Ànnunziazione ; e nel fondo in 
distanza, Adamo ed Eva discacciati dal Paradiso terrestre. 

Pervenuto dal Convento di S. Apollonia di Firenze. 

43. Cimabue (?). La Madonna seduta in trono, col 
bambino Gesù sul ginocchio. 

Pervenuto dal Convento di San Paolino di Firenze. 

44. Ignoto del XV secolo. S. Bernardino da Siena in 
mezzo a due Angeli. 

Pervenuto dal Convento di Monte-Oliveto, presso Firenze. 

45. Neri di Bicci. La Madonna seduta, che tiene in 
braccio il divin Figlio; dalle parti S. Lodovico, S. Bene- 
detto, S. Caterina V. e M. e S. Apollonia. Nel gradino, 
la Pietà con le tre Marie e S. Giovanni, S. Dorotea, S. 
Apollonia, S. Agnese e S. Caterina d'Alessandria. 

Pervenuto- dal Convento di S. Apollonia di Firenze. 

46. Ignoto del XV secolo. S. Biagio vescovo. 

Pervenuto dalla Cattedrale di Firenze. \ 

47. Attribuito a Niccolò di Piero Gerinù La Madonna 
con Gesù bambino, ed ai Iati S. Stefano e S. Reparata. 

48. -Attribuito a Sandro Botticelli. L'Arcangelo Raf- 
faello con Tobia, ed una figura votiva in ginocchio. 

Pervenuto dal Convento della Badia di Firenze. 
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49. Ignoto del XIV secolo. La Madonna col bam- 
bino Gesù, S. Lorenzo e S. Giovan Battista, a destra: 
S. Francesco e S. Stefano da sinistra. Vi si legge questa 
iscrizione: mccclxxxiii. hoc opus fbcbrynt fieri monia- 

LBS. 8. CLARB. ET RBSTAVRATVM FYIT MCCCCCXIH. Nel gra- 

dtoo, diviso in cinque parti, è dipinto l'Adorazione de' Ma- 
gi, e dodici figure di Santi e di Sante. 

Pervenuto dai Convento di Monticelli, presso Firenze. 

50. Ignoto del XIV secolo. S. Caterina V. e M. 
54. Ignoto come sopra. S. Gaio Papa e martire. Nello 

spazio della cuspide l' Angelo che annunzia la SS. Ver- 
gine, dipinta nella tavola di n.° 53. 

Pervenuto dal Convento di San Gaggio, presso Firenze. 

52. Ignoto del XV secolo. I tre Arcangeli con Tobia. 

53. Ignoto del XIV secolo. S. Caterina Vergine e 
Martire. Nello spazio della cuspide, la SS. Vergine An- 
nunziata dair Angelo che è espresso nella tav. di n.° 54. 

Pervenuto dal Convento di San Gaggio, presso Firenze. 

54. Un quadro diviso in tre parti di forma gotica pi- 
ramidale. In quella di mezzo è L'Aonunziazione di Ma- 
ria Vergine: nelle laterali una quantità di Santi e di 
Sante, il nome dei quali si vede scritto in caratteri go- 
tici ai piedi di ciascuna figura. Nelle tre piramidi supe- 
riori sono espressi in piccole dimensioni tre soggetti ; e 
sono la Crocifissione, e la Flagellazione e la Resurre- 
zione di 6. C, e nel gradino, sottoposto la Pietà con le 
Marie, S. Gio., i quattro Dottori delia Chiesa e due al- 
tri Santi. Credesi con qualche fondamento essere opera 
di Pietro Cavallini, romano. 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Maria Novella di Firenze. 

55. Neri di Bicci. Gesù Crocifisso, contemplato dalla 
Madonna e da S. Giov. Evangelista, S. Girolamo, S. Giov. 
Battista, S. Antonio da Padova, S. Bernardino di Siena, 
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S. Benedetto e da un altro Santo, tutti stanti; e ai piedi 
della Croce, S. Francesco e S. Maria Maddalena in gi- 
nocchio. 

Pervenuto dal Convento del Monte alle Croci, presso Firenze. 

56. Ignoto del XIV secolo. Gesù Crocifisso alla pre- 
senza della Madonna e di S. Giov. Evangelista in piedi, 
e di S. Maria Maddalena in ginocchio ai piedi della Croce. 
Io alto due Angeli che raccolgono il sangutfdel Redentore. 

Pervenuto dal Convento della SS. Annunziata di Firenze. 

~57. Ignoto del XIV secolo. Una lunetta. S. Maria 
Maddalena comunicata da un Angelo. 

58. // medesimo Ignoto del n.° 25. Quadro di forma 
gotica, diviso in tre parti: nel mezzo è rappresentata 
l'Ascensione di G. Cristo al Cielo in presenza della Ma- 
donna, degli Apostoli e di due Angeli. Dalla parte de- 
stra S. Lorenzo e S. Giov. Battista ; dalla sinistra S. Be- 
nedetto e S. Romualdo. Nelle formelle superiori l'Arcan- 
gelo Gabriello e Maria Vergine Annunziata. 

Pervenuto dal Convento degli Angioli di Firenze. 

59. Ignoto del XIV secolo. Dossale di Altare a punte 
diviso in cinque parti; nel mezzo è la Vergine col bam- 
bino Gesù e dalle parti S. Giov. Battista, S. Benedetto, 
S. Niccolò di Bari e S. Giov. Evangelista. Vi è la seguente 
iscrizione : facta al tempo di mauona grazia prima ab- 

BADESA. M.CCC.XXXIII. BT RIFACTA AL TEMPO DI MADONNA 
BRIGIDA DB RIDOLFI. MCCCCCXXX. 

Pervenuto dal Convento del Monte alle Croci, presso Firenze. 

60. Lorenzo Lippi Una lunetta nella quale è rappre- 
sentata la Madonna in mezzo a due Angioletti. 

Pervenuto dalla Confraternita detta del Nicchio, di Firenze. 
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SALA GALLERIA DEI QUADRI PICCOLI. 



Io questo saia è riunita una collezione assai importante 
di piccoli quadri di celebri Maestri Antichi. 

4. Luca Signorelli. Un gradino d'Altare sul quale è 
rappresentata la Gena di 6. Cristo; l'Orazione nell'orto 
di Getsemani, e la Flagellazione alla colonna. 

2. Neri di Bicci. Un gradino come sopra. Nel mezzo 
è flgurato Gesù Cristo messo nel sepolcro; e dalle parti 
S. Sebastiano, l'Arcangelo con Tobia, S. Galgano e 
S. Andrea. 

3. Attribuito a Giotto. Un quadro a mezzo cerchio 
diviso in due parti : a destra l' Annunziazione della Ver- 
gine, a sinistra l'Ascensione di Gesù Cristo al cielo. 

4. Puccio di Simone, fiorentino. Quadro a piramide 
diviso in cinque parti. Nel mezzo è la Madonna col bam- 
bino Gesù; a destra S. Onofrio e S. Lorenzo, a sinistra 
S: Iacopo e S. Bartolommeo. Sotto la figura della Ma- 
donna si legge: Pvcciys Simonis, florentinvs. pjnxit. 
hoc. opvs. Di questo pittore non si conoscono altre opere. 

Pervenuto dal Convento di S. Matteo in Aratri, presso Firenze. 

5. Ignoto del XV secolo. La SS. Vergine che raccoglie 
sotto il suo manto un numero di Religiose genuflesse. In 
alto del quadro G. Cristo -e tre Angeli. 

6. Ignoto del XIV secolo. La SS. Vergine in trono 
con al fianco due Santi, e sul davanti S. Antonio eremita 
e S. Francesco. 

3 
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7. Ignoto del XIV secolo, S. Giov. Battista. 

8. Fra Giovanni Angelico da Fiesole. I Santi . Co- 
simo e Damiano che avendo tagliato la gamba a ufi ma- 
lato, gliene sostituiscono un altra di un negro morto. 

9. Un quadro rappresentante tre Angeli con ciocche 
di gigli in mano: sono essi attribuiti al Granacci. 

40. Ignoto del XIV secolo. La SS. Vergine che tiene 
nelle sue braccia il bambino Gesù, corteggiata da quat- 
tro Angeli, e da S. Giov. Battista e da S. Antonio Abate. 

4 4. Fra Giovanni Angelico da Fiesole. La vita di 
G. Cristo dipinta in cinque tavole, divise in diciotto qua- 
dretti. Può considerarsi come un vero poema per l'in- 
venzione e il sentimento. 

Pervenuta dal Convento della SS. Annunziata di Firenze. 

42. Fra Filippo Lippi. La Madonna che adora il divin 
Figlio. Vi è da una parte la Maddalena, e dall' altra S. Gi- 
rolamo, e S. Ilarione, il volto del quale è i[ ritratto di 
Roberto Malatesti. 

Pervenuto dal Convento di Annalena di Fir. Citato dal Vasari. 

43. Lorenzo di Credi La natività di G. Cristo, ado- 
rato da due Angeli. 

Pervenuto dal Convento della SS. Annunziata di Firenze. 

44. Ignoto del XIV secolo. La Madonna che tiene 
nelle sue braccia il divin Figlio adorato da sei Angeli e- 
da S. Lorenzo, S. Giov. Battista, S. Antonio e S. Fran- 
cesco. 

45. Un quadro rappresentante tre Angeli aventi in 
mano ciocche di gigli. Sono attribuiti al Granacci.. È il 
riscontro del n.° 9. 

46. Fra Giownni Angelico cfa Fiesole. L'esequie e 
il seppellimento dei Santi Martiri Cosimo e Damiano e 
loro fratello. È il riscontro del n.° 8. 

47. Ignoto del XVI secolo. Laterale di un quadro 
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"rappresentante la SS. Vergine Annunziata, un Profeta e 
S. Domenico. 

48. Perugino. Due ritratti io profilo ; uno dei quali 
è il Yen. Don Biagio Milanesi Generale dell 1 ordine Val* 
lombrosano. Vi si legge in lettere dorate: Blasio. gbh. 
sbbyo tvo. syccvrrb. L' altro, è d'Un Monaco del Mo- 
nastero di Vallombrosa, con la leggenda: d. Baltasa*. 

MONACO. S. TVO SVCCVRRB. 

Pervenuto dal Monastero di Vallombrosa, presso Firenze. 

49. Fra Giovanni Angelico da Fiesole. Un gradino 
da Altare, ove sono dipinte sei storie della vita dei 
Santi Cosimo e Damiano. 

Pervenuto dalla Compagnia di S. Luca, sei chiostro della SS. An- 
nunziata di Firenze. 

50. Del medesimo. La Madonna seduta col bambino 
Gesù sulle ginocchia, e al disopra la SS. Trinità. 

24. Ignoto del XVI secolo. Laterale d'un quadro rap- 
presentante l' Arcangelo Gabriello, un Profeta e S. Vin- 
cenzio Ferreri. È il riscontro del n. 9 47. 

22. Francesco Granacei. Tre piccoli quadri che rap- 
presentano la disputa di S. Caterina d'Alessandria, e il ' 
martirio di alcune Sante Vergini. 

Pervenuto dal Convento di S. Apollonia di Firenze. 

23. Ignoto del XIV secolo. S. Paolo Apostolo. 

24. Fra Giovanni Angelico da Fiesole. La vita di 
Gesù Cristo dipinta in tre tavole divise in diciassette 
quadretti. È il seguito del n.° 44. 

25. Sandro Botiicelli (?). I tre Santi Arcangeli Mi- 
chele, Raffaello e Gabriello con Tobia. 

Pervenuto dalla Gfeieaa di 9. Spirito di Firenze. 

26. Fra Filippo Lippu La SS. Vergine che adora il 
divin Figlio. In distanza S. Giovannino, ed un monaco 
Camaldolense in mezza figura. 

Pervenuto dal Convento di Carnaiuoli, presso Firenze. 
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27. Carlo Dolci. Jl ritratto di Fra Giovanni Ange- 
lico da Fiesole. 

28. Fra Bartolommeo. Il ritratto di fra Girolamo Sa- 
vonarola, amico del pittore, rappresentato in sembianza 
di S. Pier Martire. 

Pervenuto dal Convento di S. Marco, e in avanti da quello della 
Maddalena in pian di Mignon*, presso Firenze. 

29. Francesco GranaccL Tre piccoli quadri rappre- 
sentanti il martirio di S. Apollonia e di altre Sante 
Vergini. È il seguito del n. 9 22. 

30. Ignoto del XIV secolo. Un S. Dottore della 
Chiesa. 

34. Ignoto del XIV secolo. S. Matteo Apostolo. È il 
riscontro del n.° 70. 

.32. Ignoto del XV secolo. L'Incoronazione della SS. 
Vergine circondata da più Angeli e Santi. 

Pervenuto da S. Matteo in Arcetri, presso Firenze. 

33. Altro Ignoto del XIV secolo. Un piccol quadro 
(o trittico) diviso in tre parti. In quella di mezzo è rap- 
presentata la SS. Vergine che tiene il bambino Gesù nelle 
sue braccia; con due figure votive in ginocchio. Nelle 
altre due parti che servono di sportelli alla prima, vi è 
rappresentato, da destra Gesù Crocifisso ; e da sinistra 
quattro Santi; è nello spazio di sopra, l'Arcangelo Ga- 
briello da una parte, e la SS. Vergine Annunziata dal- 
l' altra. 

34. Ignoto del XIV secolo. S. Gio. Evangelista mezza 
figura. 

35. Ignoto del XIV secolo. S. Agostino mezza figura. 

36. Fra Giovanni Angelico da Fiesole. L'Incorona- 
zione della SS. Vergine. 

37. Del medesimo. Gesù Cristo Crocifisso. 

38. Del medesimo. Un quadro diviso per traverso in 
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due parti. Io quella superiore si vede la Pietà e alcuni 
emblemi allusivi a diversi fatti della passione di 6. Cri- 
sto; nella inferiore P Adorazione de' Magi. 

39. Sandro Botticella Due piccoli quadri: una vi- 
sione di S. Agostino; e il medesimo santo defunto. 

Pervenuto dal Convento di S. Barnaba di Firenze. 

40. Fra Giovanni Angelico da Fiesole. G. G. portato 
al sepolcro dagli Apostoli e dalle Marie. Questo quadro 
merita di essere ammirato per l'espressione delle teste. 

Esisteva nella Confraternita della Croce al Tempio, e fu tra- 
sportato all'Accademia nel 1786. 

41. Del medesimo. Il Giudizio universale. Soggetto 
assai copioso di figure, e di una poesia e di una espres- 
sione ammirabile. Questo quadro viene considerato come 
uno dei più pregiati lavori di questa artista, e merita di es- 
sere apprezzato anche per la sua eccellente conservazione. 

Pervenuto dal Monastero degli Angeli di Firenze. 

42. Sandro Botticelli. Due piccoli quadri; la figlia di 
Erodiade portante in un bacile la testa di S. Giov. Batti- 
sta, e G. Cristo coronato di spine che si erge sulla se- 
poltura. Sono i compagni del n.° 39. 

Pervenuto dal Convento di S. Barnaba di Firenze. 

43. Neri di Bicci. L'Incoronaziooe della SS. Vergine, 
nel mezzo ad un numero d'Angeli-; dalle parti S. Michele 
Arcangelo e S. Stefano: figure in piedi. 

Pervenuto dal Convento di S. Barnaba di Firenze. 

44. Ignoto del XIV secolo. La Madonna seduta in trono 
col bambino Gesù, net mezzo a S. Eustachio, S. Giov. 
Battista, S. Caterina V. e M. e S. Antonio Abate. 

45. Ignoto del XV secolo. La SS. Trinità. Al disotto 
di questo quadro vi sono tre piccole storie; S. Giorgio 
che uccide il drago, PAnnunziazione di M. V. e l'Arcan- 
gelo Raffaello pon Tobia. 

46. Attribuito a Giottino. La Crocifissione di G. Cristo 
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con li Madonna, S. Giovanni e la Maddalena ai piedi delia 
Croce. Il quadro porta riscrizione: Anno Dm m. ccc.xiixhi. 

47. Fra Filippo Lippi. Laterali di un quadro, ov' è di- 
pinta la SS. Vergine Annunziata, e S. Antonio eremita. 

48. Del medesimo. Il riscontro del suddetto laterale, 
ove è dipinto l'Arcangelo Gabriello e S. Giov. Battista. . 

49. Fra Giovanni Angelico da Fiesole. Una tavola che 
ha servito di frontespizio a una porta. Rappresenta S. 
Tommaso d'Aquino che disputa di Teologia*, presenti i 
suoi discepoli. Ai piedi vi si vedono i settari, Willielmo, 
Averrois e Sabellio. Nei due tondi alla estremità della 
tavola sono due figure rappresentanti la Teologia specu- 
lativa e la Teologia pratica. Questo, e il seguente dipinto, 
sono forse ì primi lavori fatti dall'Angelico dopo avere 
abbandonata la miniatura de' libri corali. 

50. Del medesimo. Una tavola simile alla suddetta, e 
rappresentante Alberto Magno in cattedra che insegna 
Teologia. Nei tondi alle estremità, come sopra, l'Astrolo- 
gia e la Logica. 

Pervenuto dal Convento di S. Marco di Firenze. 

51. Don Lorenzo Monaco* Gradino di Altare diviso 
in tre parti che contengono: La Natività di G. C; alcuni 
fatti della vita di S. Onofrio eremita ; il vescovo S. Mar- 
tino che placa una tempesta. 

52. Ignoto del XIV secolo. Piccolo quadro rappresen- 
tante G. C. in Croce, la Madonna, S. Giov. e la Maddalena. 

Pervenuto dal Convenuto di S. Pancrazio di Firenze. 

53. Bernardo da Firenze. (Frammento di un tritti- 
co). La SS, Vergine seduta in trono, col bambino Gesù 
sulle ginocchia; quattro Angeli dai lati del trono che 
stanno in adorazione ; sul davanti S. Pietro e S. Paolo. In 
basso a lettere dorate si legge: Nomine Bbrnardym db flo- 
rItia pixìt n. op. E nell'ornamento: anno Dm mcccixxh (?).- 



i 
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Questo Bernardo de Plorentia non può essere altri che 
Bernardo Daddi , discepolo di Giotto, Don conoscendosi 
verun altro artista in quel tempo che portasse un tal 
nome, e che abbia dipinto con quella finezza, e con 
quella grazia, che si vede in quest'opera, la quale palesa 
la mano di un gran maestro. 

54. Attribuito al Pollaiolo. S. Agostino, figura in pie- 
di, dentro a una nicchia. 

55. Attribuito a Giottino. G. C. Crocifisso ; ed ai piedi 
della croce la Maddalena ; dalle parti, S. Giov. e la Ma- 
donna. Alcune mezze figure sono al disotto della croce, 
e queste rappresentano S. Gregorio, S. Gio. Evangelista, 
S. Paolo, S. Iacopo e S. Pier- Màrtire. 

56. Attribuito a Giotto. Un quadro, ovvero trittico, 
diviso in tre parti ; in quella di mezzo, la Crocifissione 
di G. Cristo ; ai piedi della croce, la Madonna e S. Giov. 
in ginocchio; e dalle due parti PAnnunziazione. 

57. Ignoto del XIV secolo. La SS. Vergine nel mezzo 
a quattro Santi. 

58. Scuola di Giotto. La Crocifissione di Gesù Cristo. 
Ai piedi della croce, la Maddalena in ginocchio ; da parte 
la Madonna svenuta nelle braccia delle Marie; il Centu- 
rione ec. 

59. Attribuito al Pollaiolo. S. Monaca madre di S Ago- 
stino, figura intiera dipinta in una nicchia. Fa riscontro 
al n.° 54. 

60. Ambrogio Lorenzetti di Siena. Un quadro diviso 
in due parti. La prima di sopra, rappresenta S. Niccolò 
di Bari che getta dell'oro in una casa dove la miseria 
metteva in pericolo l'onestà di tre giovini fanciulle; la 
seconda, di sotto, rappresenta il medesimo Santo fermato 
alla porta della cattedrale di Mira, per essere consacrato 
vescovo malgrado il suo rifiuto, È il riscontro del n.° 66. 
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61. Ignoto del XV secolo. S. Girolamo nel deserto. 

62. Ignoto del XV secolo. Un piccolo quadro con due 
mezze figure rappresentanti Noè e David. 

63. Del medesimo Ignoto. Un altro quadro simile al 
suddetto con due mezze figure, Hosè ed Abramo. 

64. Attribuito ad Angiolo Gaddi. Piccolo quadro com- 
posto di tre parti; in quella di mezzo, la natività di Ge- 
sù Cristo; a destra S. Francesco che riceve le Stimate; 
a sinistra, la conversione di S. Paolo Apostolo. 

65. Ignoto del XV secolo. G. Cristo posto nel sepolcro : 
da Giuseppe d'Arimatea, da Nicodemo e dalle Marie. 

66. Ambrogio Lorenzetti di Siena. Un quadro diviso 
in due parti come quello del n.° 60. Non sappiamo dare 
la spiegazione dei soggetti che vi sono rappresentati; ma 
probabilmente appartengono alla vita di S. Procolo. 

Pervenuti dalla Badia di Firenze; in avanti appartenevano alla 
Chiesa di S. Procolo. Citati dal Vasari. 

67. Ignoto del XV Secolo. S. Francesco che riceve le 
stilliate. Fa riscontro al n.° 64. 

68. Ignoto del XIV secolo, L'Incoronazione della 
SS. Vergine, nel mezzo ad Angeli e a Santi. 

69. Sandro Botticella S. Andrea Apostolo. sorpreso 
dai manigoldi nel momento che adora la Croce. 

70. Ignoto del XIV secolo. S. Lorenzo martire. 
lì. Del medesimo Ignoto. S. Pietro Apostolo. 
72. Scuola Bizantina. S. Giovan Battista. 

Pervenuto dal Convento della SS. Annunziata di Firenze. 
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SALA DEI CARTONI. 



4. Fra Bartolommeo. S. Pietro Apostolo. 

2. Copia da Raffaello. La Vergine detta della Gatta 
col bambino Gesù, S. Giovannino e S. Anna. 

3. Bernardino Poccetti. Studio di tre figure, servito 
per una lunetta del chiostro della SS. Annunziata di 
Firenze. 

4. Fra Bartolommeo. S. Paolo Apostolo. Questo di- 
segno, e quello segnato di n.° 4, sono i cartoni dei qua- 
dri che il Frate eseguiva a Roma per Fra Mariano Petti 
a San Silvestro a Monte-Cavallo, e passati adesso al 
Palazzo Quirinale. 

5. Attribuito a Raffaello. La Madonna col bambino 
Gesù in braccio. 

6. Antonio Allegri detto il Correggio. Studio della 
testa della Vergine Assunta in cielo dipinta nella Cat- 
tedrale di' Parma. 

7. Federigo Barocci. La Madonna col bambino Gesù 
in braccio. 

8. Del medesimo. G. Cristo che apparisce alle Marie. 

9. Fra Bartolommeo. S. Maria Maddalena in estasi. 

40. Del medesimo. S. Girolamo e una Santa. 

41. Del medesimo. S.Caterina da Siena in estasi. Que- 
sto disegno e quello segnato di n.° 9. sono i cartoni di due 
figure del quadro della SS. Trinità a S. Romano di Lucca. 

42. Bernardino Poccetti. Studj di quattro figure di 
donne per una lunetta del chiostro della SS. Annunziata. 



43. Ignoto della seconda metà del XVI secolo. Il 
Beato Costantino di Fabriano. Cbiaro-scuro su) legno. 

44. Del medesimo. 11 Bealo Antonio di Torino. Cbia- 
ro-scuro come sopra. 

44 bis. Lorenzo di Credi. La SS. Vergine con il 
bambino Gesù in braccio. 

45. Del medesimo. Il Beato Lorenzo di Ripafratta. 
Cbiaro-scuro come sopra. 

46. Del medesimo. Il Beato Giovanni Dominici cardi- 
nale. Chiaro-scuro come sopra. 

47. Andrea del Sarto. La SS. Vergine, il bambino 
Gesù e S. Giovanni. Copia dell'originale a cbiaro-scuro 
che esiste nella Gallerìa Panciatichi-Ximenes d'Arago- 
na, in Firenze. 

48. Fra Bartolommeo. La SS. Vergine e S. Giusep- 
pe, cbe adorano il bambino Gesù. 

49. Angelo Allori detto il Bronzino. La discesa del 
Salvatore nel Limbo. Questo artista ha trattato il mede- 
simo soggetto in pittura, in un quadro che si conserva 
nella pubblica Galleria di Firenze; ma la composizione di 
quel quadro è più semplice, e meno copiosa di figure. 

90. Federigo Baroccio. La Visitazione di M. Vergine 
a S. Elisabetta ; mezze figure. 

24. Attribuito a Raffaello. La Vergine che solleva il 
velo al bambino Gesù dormiente, in compagoia di S. Gio- 
vannino. Nessuno dubita che la composizione non sia di 
questo gran pittore; ma le opinioni sono divise intorno 
air originalità di questo disegno: essendovi artisti della 
più grande reputazione che opinano e per l'affermativa 
e per la negativa. 

2i. Fra Bartolommeo. S. Domenico. 

23. Carlo Cignani. Angeli e Serafini in adorazione. 
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SALA DEI QUADRI W INVENZIONE, 

CHE HANNO OTTENUTO IL PREMIO NEI CONCORSI TRIENNALI, 

■ BBLLB OPBBB BEI PBBT0IONATI A ROMA* « 



4. Luigi Pistocchi. La morte di Lucrezia romana.. È 
il primo quadro che fu premiato da questa Accademia 
dopo l'istituzione de' Concorsi Triennali (1787).* 

2. Leopoldo Neofreschi. Alessandro il Grande allorché 
tenendo la tazza presentatagli dal suo medico Filippo, 
mostra a questi la carta con la quale era stato avvertito 
che quella tazza conteneva il veleno (1794). 

3. * Francesco Nenci. Aiace d'Oileo, insultando la 
collera degli Dei, afferra uno scoglio per salvarsi dalla 
tempesta (4844). 

4. * Del medesimo. Il Pastone, che stacca il fanciullo 
Edipo dall'albero, al quale era stato appeso per farlo 
morire (4845). 

, 5. Luigi Scotti. L'ombra di Samuele che apparisce 
a Saul nella grotta di Endor (4797). 

6. Giuseppe Colignon. Giuseppe venduto dai fratelli 
(4800). 

7. # Francesco Nenci. La SS. Vergine col divin Fi- 
glio in orazione davanti a un altare (4846). 

1 Queste opere sono indicate con un asterisco. 

* Qui manca il quadro che rappresenta Enea ed Anchise, dipinto 
nel 1793 da Pietro Benvenuti, perchè nel 1800 ne fu fatto dono al Ge- 
nerale francese Dupont. 
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8. Federigo Mattei. Oreste riconosciuto da Elettra 
( 4803. ) 

9. Francesco Nenci. Achille piangente sul corpo di 
Patroclo (4806). 

40. * Giorgio Berti. Erminia in sembianza di guer- 
riero, si presenta al pastore e scopre il suo volto per 
dissipare il timore cagionato colla sua comparsa ( 4824 ). 
4 4. Gaspero Martellina Eteocle che parte dal tempio 
per battersi col fratello Polinice , in onta delle lacrime 
della madre, e dei più cari congiunti ( 4809). 

42. Giuseppe Bezzuoli. Aiace che difende il corpo del- 
l'ucciso Patroclo contro il furore de' Troiani (4812.) 

43. Domenico Udine. Teseo che riconduce a Edipo, 
rifugiato nel bosco delle Eumenidi, le due figlie stategli 
rapite da Creonte (4846). 

44. * Tommaso Gazzarrini. Bacco dormiente (4823). 

45. * Del medesimo. Gesù Cristo orante nell'orto di 
Getsemani (4824). 

46. Niccolò Cianfanelli. l& famiglia di Noè vede rien- 
trar nell'arca la colomba portante un ramoscello d'olivo 
(4849). 

47. Baldassarre Calamai. Dante, visitando l'Inferno in 
compagnia di Virgilio, parla a Farinata degli liberti ( 4825). 

48. Luigi ragliarti. Alessandro Magno, che soffre con 
coraggio l' estrazione della freccia, dalla quale era stato 
ferito nel dar l'assalto alla città degli Oxydraci (1822.) 

49. Andrea Pierini. La pestilenza che afflisse la città di 
Firenze, secondo la descrizione fattane dal Boccaccio^ 4825). 

20. * Baldassarre Calamai. Aiace Telamonio, che si 
ritira dalla battaglia, sostenendo con intrepidezza Y urto 
dei nemici (4826). 

24. * Del medesimo. Lorenzo il Magnifico, nel suo 
gabinetto (4828). 



22. * Del medesimo. Galileo visitato da Milton, nella 
carcere dell'Inquisizione (4827.) 

23. Cesare Abissini Leonardo da Vinci muore nelle 
braccia di Francesco I re di Francia ( 4828). 

24. Tito Benvenuti. IT pontefice Leone X visita lo 
Studio di Raffaello ( 4831.) 

25. * Cesare Mussini. Eco piangente sopra Narciso 
cangiato in fiore ( 4829 ). 

26. Vincenzio Lami. Sabino sorpreso dai soldati nella 
caverna ov' erasi rifugiato colla sua famiglia (1834). 

27. * Cesare Mussini. Torquato Tasso che legge il 
suo poema alla Principessa Eleonora d'Este (4834). 

28. * Del medesimo. La morte di Atala (4830). 

29. Gaetano Cannicci. 11 diluvio universale (4840). 

30. Antonio Ciseri. S. Giovanni Battista rimprovera 
Erode Antipa di tenere presso di sé Erodiade moglie di 
Filippo suo fratello (4843). 

> 34. * Benedetto Servolini. Orlando furioso che s'im- 
padronisce del cavallo d'un pastore (1834.) 

32. Antonio Puccinelli. Il fanciullo Mosè in atto di 
calpestare la corona di Faraone (4846). 

33. * Del medesimo. La morte dì Filippo Strozzi, 
appellato il Catone fiorentino ( 4833). 

34. * Del medesimo. Erminia, che deposta la sua ar- 
matura, prende gli abiti di pastorella (4836). 

35. Stefano Ussi. La risurrezione di Lazzaro (4849). 

36. * Vincenzio Lami. Una dama Anconitana ristora 
col suo latte un soldato moribondo per fame, mentre 
che la città d'Ancona era assediata dal Barbarossa nel 
4 474 (4838). 

37. * Del medesimo. Achille piangente per la perdita 
di Briseide (4837.) 

38. * Del medesimo. Raffaello d' Urbino giovinetto, la- 
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seia la cosa paterna per andare a Perugia a studiare sotto 
la direzione di Pietro Vannucci (4839). 

39. Silvestro Lega. David col suono dell' arpa acquieta 
le smanie di Saul agitato dallo spirito malo (4852). 

40. Zanobi Canovai. Dante incontra nel Purgatorio 
il musico Casella (4855). 

44. * luigi Mussini. La Musica sacra (4844). 

4SI. * Del medesimo. L'elemosina praticata secondo la 
carità cristiana, e secondo la mondana filantropia (4844). 

48. * Del medesimo. Eloisa ed Abelardo (4842). 

44.'* Antonio Puccinelli. Gli Ebrei nel deserto du- 
rante la loro schiavitù in Babilonia (4854). 

45. Eduardo Borranù Lorenzo de' Medici, detto il 
Magnifico, dopo avere respinti i congiurati che l'avevano 
assalito nella cattrale di Firenze, si rifugia nella sagre- 
stia circondato e difeso da' suoi amici (4858). 

46. * Annibale Marianini. Il Santo re David che 
piange il suo peccato (4847). 

47. Raffaello Sorbi. Corso Donati ferito dai Catalani a 
S. Salvi presso Firenze , è trasportato dai monaci di quel 
convento alla Badia dove muore da essi assistito (4864). 

48. * Vincenzio Lami. La cena del ricco Epulone. 
Copia di un originale di Bonifacio Veronese (4840). 

49. * Antonio Puccinelli. Un episodio della strage 
degli Innocenti (4852). 

50. Prati Eugenio. Michelangelo Buonarroti mentre 
Federigo Zuccheri gli mostra il disegno del Mosè co- 
piato dal giovane Federigo Barocci, al quale ne fa molti 
elogi invitandolo a proseguire con alacrità nei suoi stu- 
di! (4868). 
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CORTILETTO DELL'ACCADEMIA. 



Questo cortile è adornalo da busti e bassorilievi di 
Luca della Robbia, e de' suoi fratelli e nipoti: questi 
bei lavori essendo sparsi in varie chiese e monasteri 
soppressi, furono raccolti e riuniti in questo luogo. * Oltre 
dei medesimi son pure degni di essere osservati : 

i. Il modello originale del gruppo esprimente la Virtù 
che soggioga il Vizio, di Giovanni Bologna, il cui ori- 
ginale in marmo esiste in Firenze nel gran Salone del 
Palazzo Pretorio. 

2. S. Matteo in marmo , appena abbozzato , di Mi- 
chelangelo, grandemente stimato dagli intendenti, perchè 
si riconosce, in quei pochi colpi maestrevoli, la maniera 
ardita' di questo incomparabile artefice. 

3. Il Cinghiale. Gesso formato sull'originale che si 
conserva nella Galleria pubblica in Firenze. 

4. Il modello originale del gruppo scolpito in marmo 
da Giovanni Bologna, rappresentante il ratto d'una Sabi- 
na, che esiste in Firenze sotto la Loggia dell 1 Orcagna. 

5. La testa del cavallo, che fa parte del gruppo cono- 
sciuto col nome di Colosso di Mante-Cavallo a Roma. 

6. Due cani formati in gesso sugli originali di marmo 
situati all'ingresso della pubblica Galleria di Firenze. 

* I busti che circondano questo cortile provengono dalla Certosa 
presso Firenze. 
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CHIOSTRO 

DELLA COMPAGNIA DETTA DELLO SCALZO. 1 



Le pitture a fresco quivi fatte in più tempi da An- 
drea del Sarto, sono celebri non tanto per la loro bel- 
lezza, quanto perchè mostrano il progressivo avanza- 
mento fatto nell'arte da codesto insigne pittore, chiamato 
il Raffaello della scuola fiorentina. In questo luogo in 
fatti, ei dette al pubblico un saggio luminoso del suo 
valore ; continuando in seguito ad abbellirlo . coi suoi 
pennelli quando si era già acquistata gran fama; e vi 
fece gli ultimi lavori poiché fu tornato di Francia. È 
veramente deplorabile lo stato in che si trovano pre- 
sentemente, a cagione dell' umidità delle muraglie e delle 
ingiurie delle stagioni. Questo scadimento va giornal- 
mente crescendo, in onta dei provvedimenti presi per 
farlo cessare. 

Sopra la porta d'ingresso è collocato il busto in 
marmo d'Andrea del Sarto. Cominciando da destira, e 
proseguendo in giro si trova : 

4. La Fede. 

2. L'Angelo che annunzia a Zaccaria la futura prole. 
Sulla base dell'Altare leggesi: a. d. m. d. (xxii), e a basso 

1 Cosi chiamata, perchè quando la Confraternita sussisteva, colui 
che nelle pubbliche processioni portava il Crocifisso, camminava a 
piedi nudi. 
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due A incrociate (cioè Andreas Angeli), cifra consueta 
d'Andrea. 

3. La visita di Maria Vergine a S. Elisabetta. 

4. La nascita di S. Gio. Battista; ultima storia di- 
pinta in questo Chiostro da Andrea del Sarto. 

5. S. Giovanni fanciullo, che riceve dal padre suo la 
benedizione, prima di andare a vivere nel deserto. 

6. S. Giovanni fanciullo, che incontra per viaggio 
Gesù bambino in compagnia di Maria Vergine e di S. Giu- 
seppe. — Queste due storie, 5 e 6, sono dipinte dal Fran- 
ciabigio, nel tempo che Andrea era in Francia. 

7. Il battesimo di Gesù Cristo. 

8. La Carità. 

9. La Giustizia. 

40. S. Giovanni che predica alle turbe. Sopra una 
pietra, a sinistra dello spettatore, vedesi la cifra sud- 
detta delle due A intrecciate. 

\\. S. Giovanni che battezza le turbe. La stessa cifra. 

42. S. Giovanni legato alla presenza di Erode. 

43. Il ballo della figlia d'Erodiade. 

44. La decollazione di S. Giovanni Battista. 

45. La testa di detto Santo presentata ad Erodiade. 

46. La Speranza. " 

Il fregio è dipinto in parte da Andrea, e in pàrt^ 
dal Franciabigio* 



A I 
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VESTIBULO. 



4. Benvenuti Pietro. La Vergine (pittura a fresco). 

2. Fidanza Filippo. Marina. 

3. Santarelli G. Antonio. Ritratti in cera. 

1. Alberto Tborwaldsen. 

2. Antonio Canova. 

3. Alessandro Tassoni. 

4. Generale Méeou, 

5. Pietro Ferroni. 

6. Antonio Santarelli (copia di Merlini). 

4. Ignoto. Ercole che strozza i serpenti. 

5. Pierini Andrea, il ratto <T Europa (copia dall'ori- 
ginale di Paolo Veronese). 

6. Santarelli G. Antonio. Ritratti in cera. 

i. Michelangiolo Buonarroti. 

2. Niccolò Pussino. 

3. G. Giacomo Tròulzio. 

4. Vittorio Alfieri. 

5. Luigi Bossi. 

6. Cavaliere Dénon. 

7. Consani Vincenzo. Testa di S. Gio. Battista. 

8. Fidanza Filippo. Una nevata. 

9. Benvenuti Pietro. & Francesco d'Assisi (pittura 
a fresco). 

40. Canova Antonio. Busto muliebre. 
44. Consani Vincenzo. Ritratto della ex-duchessa di 
Parma, Luisa di Borbone. 
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42. Tenerani Pietro. Ritratto di Francesco «Forti. 

43. Cianfanelli Niccolò. Leonardo da Vinci alla corte 
di Lodovico il Moro. (Cartone del dipinto esistente nella 
Tribuna di Galileo nel R. Museo Fisico di Firenze). 

44. Freccia Pietro. Amore. 

45. Obici G. Ritratto dj Tenerani. 

46. Consani Vincenzo. Ritratto di Michelangelo 
Buonarroti. 

47. Benvenuti Tito. Abele (pittura a fresco). 

48. Mazzocchi Tito. Mazeppa (copia, dall'originale 
di Ò. Vernet). 

Prima Sala* 

4. Pierini Andrea. Dante che legge le sue poesie 
alla Corte di Guido Novello. 

2. Martellini Gaspero. Sbarco di Lorenzo il Magni- 
fico il Napoli. 

3. Gauffier Giovanni. Ritratti della famiglia del pit- 
tore. 

4. Batoni Pompeo. Ercole in culto che strozza i 
serpenti. 

5. Gozzini Giuseppe. La Madonna col S. Bambino. 

6. Benvenuti Pietro. Ettore che rimprovera a Paride 
la sua mollezza. 

7. Cianfanelli Niccolò. Ritratto di Alessandro Man- 
zoni. 

8. Baioni Pompeo. Ercole al bivio. 

9: Marini Antonio. La Madonna dell'olive, 
* 40. Nocchi Bernardino. Ulisse e Telemaco, scortati 
da Minerva, involano te armi dei Proci. 

4 4. Buonarroti Michel' Angiolo. Il Cardinale d'Este 
che presenta il Tasso al Duca Alfonso di Ferrara. 
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42. Collignon Giuseppe. Decollazione di S. Gio. Bat- 
tista. 

43. Benvenuti Pietro.Gesìi che chiama a sé i fanciulli. 

44. Liverati Ernesto. La donna in santo. 

45. Pierini Andrea. Psiche in atto di ricevere da 
Plutone il vaso letale. 

45. Chialli Vincenzo. Le esequie di un Cappuccino. 

47. Nenci Francesco. L'Assunzione della Vergine ( boz- 
zetto dell'affresco nella Cappella del Poggio Imperiale). 

48. Chialli Vincenzo. Un coro di Cappuccini. ' 

49. Landi Gaspero. Le Marie al sepolcro. 
30. Roos Filippo. Paesaggio e animali. 

24. Pierini Andrea. La deposizione di Croce. 

22. Del medesimo. Dante nel Purgatorio, genuflesso 
dinanzi a Beatrice. 

23. Marlellini Gaspero. La Vergine e il S. Bambino. 

Seconda Sala, 

4. Donnini Emilio. Una calata di sole. 

2. Sanesi Niccola. La vera Carità. 

3. Fattori Giuseppe. Filippo Brunelleschi , con la 
prova dell'uovo, persuade i consoli dell'arte della lana 
del modo di voltare la cupola di Santa Maria del fiore. 

4. Mochi Giovanni. Dante in atto di presentare 
Giotto a Guido Novello, signore di Ravenna. 

5. Bechi Luigi. Una Ciociara. 

6. Marko Carlo (figlio). Paesaggio. 

7. Fanfani Enrico. Milton, cieco, detta alle figlie le 
sue poesie. 

8. Vogel Carlo. Epispdii della Divina Commedia. 

9. Rocchi Fortunato. Paesaggio nei pressi di S. Mar- 
cello. 

40. Ussi Stefano. La Cacciata del Duca di Atene 
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da Firenze ( Premiato con la gran medaglia nella Esposi- 
zione universale del 4867). 

44. Branzini Carlo. Interno della Chiesa di San Mi- 
niato al Monte. 

42. Vogel Carlo. Episodii del Fausto di Goethe. 

43. Sanesi Niccola. Margherita Pusterla che s'in- 
cammina al supplizio. 

44. Moììccì Giuseppe. Gli amanti e l'astrologo. 

45. Bechi Luigi. Il marchese Fadini che salva la vita 
al colonnello De Sonnaz. (Episodio della battaglia di 
Montebello). 

46. Donnini Emilio. Marina dell'Elba. 

47. Moja Federigo. Gli avanzi dell'incendio della 
Cappella del Rosario in San Giovanni e Paolo in Vene- 
zia, accaduto nella notte dal 45 al 46 agosto 4867. 

48. Ignoto (francese). Ritratto di Napoleone I (Co- 
pia da Gerard, su lastra di porcellana). 

49. Affanni Ignazio. La partenza del Garibaldino. 
20. Lanfredini Alessandro. I coscritti italiani, del 

reggimento austriaco Sigismondo, trovati morti sul cam- 
po di Magenta con le cartuccie senza palla. 
24. Marko Andrea. Il guado. 

22. Lefèvre Carlo. Paesaggio. 

23. Moricci Giuseppe. La lettera del volontario. 

24. Pilastrini Enrico. Nello della Pietra alla fossa 
della Pia de'Tolomei. 

25. Ademollo Carlo. Quinto ed ultimo assalto dato 
dagli Italiani alle posizioni di San Martino, difese dagli 
Austriaci, nella giornata campale del dì 24 giugno 4859* 

26. Martinetti Giuseppe. Bambina dormente. 

27. Mochi Giovanni. La deputazione toscana in atto 
di presentare a S. M. Vittorio Emanuele Tatto di an- 
nessione della Toscana al regno .subalpino. 
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28. Fiorumi Giovanni. Il ritorno dello zuavo in fa- 
miglia. 

29. Ignoto. Paesaggio. 

30. Senno Pietro. Una foresta sul calar del sole. 
34. Conti Cosimo. L'eccidio della famiglia Cignoli 

comandato dal generale austriaco Urtato. 

32. Grazzini Eufemio. li ritorno dal mercato. 

33. Del medesimo. Le gioie della famiglia. 

34. Giorgetti Ercole. Paesaggio mitologico. 

Tersa Sala* 

4. Camino Giuseppe. Valchiusella t da Vico Ganavese. 

2. Castagnola Gabriele. Filippo Lippi in atto di di- 
chiarare alla giovane Buti il suo amore. 

3. Brazzini Carlo. Rovine di edifizi dell'antica Grecia. 

4. Raimondi Edoardo. La fornace di Palestre il giorno 
dopo la battaglia. (Guerra del 4859). 

5. Abbati Giuseppe. La Preghiera. 

6. PoUastrini Enrico. Un episodio della inondazione 
del Serchio, avvenuta nel 4844. 

7. Burci Emilio. La riva degli Schiavoni in Venezia. 

8. Fanfani Enrico. L'obolo della vedova. 

9. Calamai Baldassarre. Un episodio della pesti- 
lenza, avvenuta in Firenze nel 4348. 

40. Bezzuoli Giuseppe. L' ingresso di Carlo Vili in 
Firenze. 

44. SabatelU Francesco. Aiace d' Oileo che s'iner- 
pica ad una scoglio per salvarsi dalla tempesta suscitata 
da Nettuno. 

42. Ciaranfi Giuseppe. Benedetto Varchi legge le sue 
storie a Cosimo I de' Medici. 

43. SabatelU Giuseppe. Farinata degli Uberti alla bat- 
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taglia del Serchio tenta invano di salvare, dall'ira del 
fratello suo, Cece de' Bondelroonti. 

44. Costa Giovanni. Geremia sulle rovine di Geru- 
salemme detta le sue Lamentazioni. 

45. Ademollo Carlo. Anna Cuminello spinta dagli Au- 
striaci fuori del suo casolare per attingere acqua ad un 
pozzo sotto il fuoco delle truppe italiane. (Episodio 
della battaglia di San Martino). 

46. Mussini Luigi. Cimodocea ed Eudoro su i monti 
della Messenia nell'atto che il secondo cuopre col suo 
mantello la nudità di uno schiavo. 

47. Feroni Paolo. Ritratto del Pittore Antonio Marini. 
4&. Malenchini Matilde. Ritratto muliebre. 

49. Costoli Aristodemo. Ritratto di sé stesso. 

Quarta Sala* 

4. Norfini Luigi. Ritratto postumo di Silvio Pellico. 

2. Della Bruna Vincenzo. Castello di Sant'Andrea 
air imboccatura del Porto del Lido di Venezia. 

3. Marko Carlo (padre). La Mietitura. 

4. Màrko Andrea. Paesaggio con animali. 
. 5. Conti Giacomo. La Disfida di Barletta. 

6. Giuliano Bartolotnmeo. L'aspettativa. 

7. Lega Silvestro. Bersaglieri italiani che scortano 
alcuni prigionieri Austriaci. 

8. Senno Pietro. Il Principe Amedeo di Savoia fé- 
/rito alla battaglia di Gustoza. (Campagna del 4866). 

9. Marko Andrea. Paesaggio. 

40. Cortese Federigo. Paesaggio nei pressi di Ter- 
racina. 

44. Marko Carlo (figlio). Campagna toscana nei 
pressi di San Marcello. 
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4 2. Altamura Saverio. Ritratto postumo di Carlo Troya. 
13. Rasori Vincenzo. La testa di S. Gio. Battista. 

44. Puccinelli Antonio, Ritratto postumo di Vincenzo 
Gioberti. 

45. Sabatelli Gaetano. Incontro di Cimabue con 
Giotto fanciullo. 

46. Signorini Giovanni. I fuochi d'artifizio sul Ponte 
alla Carraia. 

47. Del medesimo. La Corsa dei barberi. 

48. Macciò Demostene. Ultimi momenti di fra Bene- 
detto da Foiano. 

49. Signorini Giovanni. Il Palio dei Cocchi. 

20. Del medesimo. Il Corso delle maschere io Piazza 
di Santa Croce. 

24. JUarko Carlo (padre). Il ritorno di Tobiolo. 

22. Signorini Giovanni. Il carro della Befana. 

23. Rondoni Ferdinando. Ritratto postumo di Giusep- 
pe Giusti. 

24. Trionfi Emanuele. Dopo il ballo. 

Quinta Sala. 

4. Morghen Antonio. Paese con effetto di neve. 

2. Ademollo Carlo. Pasquale Cova alla battaglia di Va- 
rese combatte con V arme di un Austriaco trovato morto. 

3. Buonamici Ferdinando. Le gioie di una madre. 

4. Gelati Lorenzo. Ruderi romani. 

5. Fattori Giovanni. Il campo Italiano dopo la bat- 
taglia di Magenta (guerra del 4859.) 

6. Moricci Giuseppe. Benvenuto Celimi che detta le 
sue memorie. 

7. Tivoli Serafino. Una foresta. 

8. Vogel Carlo. Cristo e i fanciulli. 
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9. Pasini Alberto. Una Caravana nel Deserto. 
40. Bassi Giovanni Battista. Ruderi romani. 
4 4. Paoletti Luigi. Una foresta. 
ti.'Steffhni Luigi. L'Isola de 1 Ciclopi. (Sicilia). 

43. Fontanesi Antonio. 11 lung'Arno presso il Ponte 
S. Trinità/ 

44. Malevolti Adolfo. Interno della Chiesa di S. Spi- 
rito, in Firenze. 

45. Lapi Emilio. La battaglia di Paiestro. 

46. Sanesi Niccola. Soldati* che gioeano alla morra. 

47. Buzzi Federigo. La lezione di lettura. 

48. Marchionni Odoardo. Rovine della Abbazia di 
S. Galgano. 

49. Pollastrini Enrico. Il Bertuccione del Rosso, 
pittore fiorentino. 

20. Lapi Emilio. Amore che vince la forza. 
34. Donnini Emilio. Paese lungo 41 Serchio. 
22. Peterlin Domenico. Dante in esilio. 

Seni* Sala. 

4. Tetar Van Elven. Interno della Chiesa di S. Gia- 
como a Liegi. 

2. Pettini Francesco. Interno della Chiesa di S. Mi- 
niato al Monte. 

3. Abbati Giuseppe. Ingresso alla Cappella del Palaz- 
zo Pretorio in Firenze. 

4. Calamai Baldassarre, Il Decaroerone. 

5. Malenchini Matilde. Interno della Cucina di un 
monastero. 

6. Berti Giorgio. La Cameriera esperta. 

7. Affanni Ignazio. La elemosina segreta. 

8. Signorini Giovanni. Episodio della inondazione del 
Serchio, dell'anno 4844. 
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9. Fattori Giovanni. Maria Stuarda sul campo di 
battaglia presso Crook-Stone. 
40. Silei Luisa. Paesaggio. 
44. Fabbrini Angiolo. La Congiura dei Pazzi. 
49. Marchionni Eduardo. Lo svegliarsi di primavera. 

43. Gelati Lorenzo. Paesaggio. 

44. De Francesco Beniamino. Campagna romana. 

45. Camino Giuseppe. Le Alpi. 

46. PrampoUni Alessandro. Interno del Chiostro di 
San Paolo fuori le mura. 

47. Fattori Giuseppe. San Giovanni Battista che 
rimprovera Erode. 

48. Marchionni Edoardo. Il bevitore. 

49. Marko Carlo (padre) Paesaggio. 

20. Nuti Curio. Paesaggio nelle vicinanze di Pistoia. 
24. Bonelli Antonio. I giuochi infantili. 

22. Pettini Giovanni. Interno della Chiesa di San- 
ta Croce, in Firenze. 

23. Rieillard. Ritratti. 

24. Mochi Giovanni. Casa rustica. 

25. Signorini Giovanni. Episodio della inondazione 
del Serchio, dell'anno 4844. 

26. Morteci Giuseppe. Il Mercato di Firenze. 

27. Meda Giovanni. La Cuoca. 

28. Bezzuoli Giuseppe. Ritratto di Maria Antonietta 
di Borbone. 

29. Fanfani Enrico. La mattina del 27 aprile 4859, 
in Firenze. 

30. Cherici Gaetano. Le gioie d'una madre. 
34. Chatelain Pietro. Ritratto di S. S. Pio IX. 

32. Camino Giuseppe. Temporale nella Vesubia. 

33. Toccò Gennaro. Veduta di Napoli. 



59 

CAPPELLLA DEI PITTORI 

BEB1CATA A 0AV LUCA 

nel Chiostro grande della SS. Annunziata. 



Gtowinnangtoio Montorsoli scultore, e frate nel con- 
vento de' Servi, a Firenze, fece costruire questa cappella 
nel 4561. Quivi i professori dell'Accademia delle Belle 
Arti fanno le loro pie adunanze. Sembra che le tre Arti 
del Disegno abbiano gareggiato per renderla vaga ed 
adorna. 

~° Sagrestia. 

Sulla lunetta della porta. L'Adorazione dei pastori. 
Opera d'autore ignoto del XVI secolo. 

Ignoto del secolo XV. Bassorilievo in marmo rappre- 
sentante la SS. Vergtne, il bambino Gesù, e cinque Angeli. 

Pervenuto dal Convento del Carmine di Firenze. 

Ignoto della fine del secolo XVI. Il supplizio de' die- 
cimila Martiri. 

Antonio di Francesco da San Gallo. Un Crocifisso 
scolpito in legno di grandezza naturale. Lavoro pregie- 
vole. 

Pervenuto dalla Chiesa di S. Iacopo tra* Fotti di Firenze. 
Ignoto del secolo XVIL Una Sacra Famiglia. 
Sulla porta che introduce nella cappella, è rappresen- 
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tato, in una lunetta, S. Giovanni Evangelista, di terra 
cotta verniciata e colorita. 

Cappella. t 

La pittura a fresco dell'Altare dirimpetto alla porta, 
rappresenta S. Luca in atto di dipingere la SS. Vergine. 
Opera di Giorgio Vasari. Il gradino dell'altare medesi- 
mo, è attribuito ad Alessandro Allori. Esso ha cinque 
divisioni: in quella di mezzo è figurata l' Annunziazio- 
ne di Maria Vergine; e nell'altre la Cena, la Pentecoste, 
S. Bernardo e S. Apollonia; S. Zanobi e un altro Santo 
Vescovo. 

A mano destra entrando, è espressa la SS. Trinità. Da 
un lato leggesi a. d. m. d. lxxl Già. Pv. ( Giacomo Pu- 
gliani?); e da un altro An. Br. (Angelo Bronzino). 

A mano sinistra vedesi una pittura a fresco di Iacopo 
da PotUormo, rappresentante Nostra Signora assisa col 
divin Figlio tra le braccia, avente ai lati S. «Lucia e 
S. Michele arcangelo in piedi, e due altri Santi genufles- 
si. Questa pittura era nella Chiesa di S. Ruffillo (S. Raf- 
faello), soppressa da qualche tempo; e nel 4823 essendo 
staio venduto quello stabile, fu segata la muraglia e tra- 
sportata in questa cappella. (Vedi Vasari, Vita del Pon- 
tormo). 

Dirimpetto all'altare, Santi di Tito colori a fresco 

• una giovine alata, coronata d'alloro, in atto di mostrare 

a Salomone la pianta del tempio di Gerusalemme. Questa 

composizione è allusiva all'Architettura, come quella 

dell'altare è allusiva alla Pittura. 

Per ciò che si riferisce alla Scultura sonovi due busti 
e dieci statue di terra cotta situate in altrettante nicchie. 
Sono esse lavoro di diversi artisti. Quelle che rappresen- 



64 
tano Mosè, David, e S. Paolo sono modellate da Fra 
Giovannangiolo Montorsoli ; Melchisedec, da Francesco 
Cammilliani (4570); S. Pietro, da Domenico Poggini. 
Lo sfondo è di mano di Luca Giordano e rappre- 
senta la SS. Vergine con diversi Angeli, e S. Bernardo 
in adorazione, ed altre figure, una delle quali rappre- 
senta la Pace. 

Pervenuto "dalla Chiesa detta la Madonna della Pace, presso Fi- 
renze. 

Nei quadri sotto la cornice, veggonsi alcune .storie 
del Vecchio Testamento, in piccole figure dipinte a bi- 
stro a imitazione del Vasari. . 



CATALOGO ALFABETICO 
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ALBERTINELL1 Mariotto fiorentino, nato 1474, morto 1515— Pag. 15, 16. 

ALLEGRI Anlonio, di Correggio, n. 1494, m. 1634— Pag. 41. 

ALLORI Alessandro, fior, n. 1536, m. 1607 — Pag. 18, 51. 

ANGELICO, Fra Giovanni, da Fiesole. Vedi FIESOLE. 

BARBATELLI Bernardino. Vedi POCCETTI. 

BAROCCI Federigo, d'Urbino, n. 1628, m. 161* — Pag. 41, 42. 

BARTOLOMMEO (fra)' y edi PORTA. am 

BERLINGHIERI Bonaventura, di Lucca, operava nel 1236 — Pag. 27. 

BERNARDO da Firenze. Vedi DADDI. 

BICCI di Lorenzo, fior., n. 1373, m. 1452 -Pag. 26. 

BIGORDI Domenico. Vedi GHIRLANDAIO. 

BILIVERT Giovanni, fior., n. 1576, m. 1644 — Pag. 20. 

BOLOGNA Giovanni, di Douai, scultore, n. 1524? m. 1608 — fag. 47. 

BONIFAZIO veronese, n. 1491, m. 1553 — Pag. 25. 

BOSCHI Fabrizio, fior., n. 1670. m. 1642 — Pag. 20. fc 

BOTTICELU Sandro, fior., n. 1447, m. 1501. - Pag. 12, 13,27,30,35,37, 40. 

BRINI, o BRINA Francesco, fior., pittore del XVII secolo — Pag. 17, 18. 
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BRONZINO Angiolo, fior., n. 150*, m. 4578 — Pag. 18, 19, 42, 51. 

BUFFALMACCO Bonatnico di Gristofano, fior., n nel 1351 vi- 
veva ancora — Pag. 7. 

BUONARROTI Michtlangiob, fior., n. 4475, ra. 1564 — Pag. 47. 

CALABRESE. Vedi PRETI. 

CAMMILLIANI Francesco, fior s scultore del XVI secolo, ra. 1586 — Pag. 52. 

CÀRDI cav. Lodovico, nato a Cigoli, nel 1559, m. 1613 — Pag. 20. 

CARRUCCI Jacopo, da Pontormo, n. 1494, m. 1556 — Pag. 17, 51. 

CASTAGNO (dei) Andrea di Mugello, n. 1390, m. 1457. — Pag. 11, 23. 

CAVALLINI Pietro, romano, n.-. . . . m. 1364— Pag. 31. 

CER AIOLO (del) Antonio, fior., nel 1520 viveva ancora — Pag. 29. 

CHIMENTI Jacopo (di) d* Empoli, n. 1564, m. 1640 — Pag. 20. 

CIGNANI conte Carlo, bolognese, n. 1628, m. 1719 — Pag. 42. 

CIGOLI. Vedi CARDI. 

CIMABUE Giovanni, fior., n. 1240, nel 1302 viveva ancora — Pag. 6, 30. 

CORREGGIO. Vedi ALLEGRI. 

CREDI. Vedi LORENZO di Credi, 

CRESTI cav. Domenico, da Passignano, n. 1558, m. 1638 — Pag. 1». 

CURRAD1 cav. Francesco, fior., n. 1570, m. 1661 —Pag. 21. 

DADDI Bernardo fior., nato sul finire del secolo XIII, morto intorno 
al 1350 — Pag. 38. 

DOLCI Carlo, fior,, n. 1616, m. 1686 — Pag. 19, 40. 
. EMPOLI, (da) Vedi CHIMENTI. 

FIESOLE Fra Giovanni Angelico, n. 1387, m. 1455 — Pag. 10, 26, 
34, 35, 86. 37, 38 

FILIPEPI. Vedi BOTTICELLI. 

FIORI Federigo. Vedi BAROCCI. 

FRANCIA Francesco, bolognese, n. 1460, m. 1517 — Pag. 24. 

FRANCIABIGIO Marcantonio, fior., n. 14*2, m. 1524 — Pag. 49. 

FRATE (il) Vedi PORTA. 

GADD1 Taddeo, fior., n. 1300, nel 1366 viveva ancora — Pag. 9. 

— Angelo, suo figlio, fior., m. 1396 — Pag. 9, 40. 
GARBO {del) Raffaellino, fior., n. 1466, m. 1524 — Pag. 15. 
GENTILE da Fabriano, della Marca, n. versa il 4370, m. 1450— Pag. » 
GHIRLANDAIO (del) Domenico, fior., n. 1449, m 1494 — Pag. 12. 25. 

— Michele, fior., sei -1568 viveva ancora — Pag. 16, 17, 1&. 

GIAMBERT1 Antonio, Vedi SANGALLO. 
GIAN BOLOGNA. Vedi BOLOGNA. 

GIORDANO cav. Luca, napoletano, n. 1632, m. 1705— Pag. 52. 
GIOTTINO (Tommaso di Stefano, detto) fior., n. 1324, nel 1068 viveva 

ancora — Pag. 37, 8$. N 

GIOTTO di Bandone, da Vespignano, n. 1276, m. 1337 — Pag- 7, 8, 

33 39. 
GIOVANNI dà Milano, nel 1365 viveva ancora — Pag. 8. 
GRANACCI Francesco, fior., n. 4469, m. 4543 — Pag. i6, 35, 36. 
L1GOZZI Jacopo, veronese, n. 1642* m. 1627 — Pag. 18. 
LIPPl Fra Filippo, fior., n. 1412, m. 1469-*- Pag. 11, 12, 34, 35, 38 
m — Filippino, fior., n: 1459, m. 1504 — Pag. 14. 

— Lorenzo, fior., n. 1605, m. 1664 — Pag. 21* 32. 
LOMI Aurelio, pisano, n. 1566, ra. 1622 — Pag. 20 
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LORENZETTI Ambrogio, da Siena, d. . . . m. 1348 -* Pag. S, 39, 40. 

LORENZO di Credi, fior, n. 1459, m. 1537 — Pag. 13, 3*. 42. 

LORENZO (don) monaco di Camaldoli, fior. Nei 4440- si trovano indizj 
de* suoi primi lavori di. pittura \ n. ... m. ... — Pag. 9, 38. 

LORENZO di Niccolò, fior. Nel 1401 era ancor vivo — Pag. 10. 

MASACCIO da San Giovani in VaUarn*, ». 140%, m. 1449 — Pag. 11. 

MONTORSOL1 Fra Oiooannangiolo , fior., n. su) principio del XVT se- 
colo m. 1563 — Pag. 50, 59. 

VORANDINI Francesco, di Poppi, n. 1544, m. 1597 — Pag. 19. 

NELLI suor Plautina, monaca domenicana fior., n. 1523, m. 1588 — 
Pag. 16. 

NERI di fìicci, fior., n. 1419, m. 1492- Pag. 83, 34, 27, 28, 30T31, 33, 37. 

NICCOLO* di Pietro, fior., nel 1392 viveva ancora — Pag. 10. 

PACCH1AROTTO Giacomo, di Siena, > 1474, m. 1540 — Pag. 25. 

PACINO di Buonaguida, fiorentino, Anno Domini MCCCX, del XIV se- 
colo — Pag. 25. 

PAOLINO (fra) di Pistoia domenicano, n. 1490, m. 1547. — Pag. 15. 

PASSIONANO. Vedi CRESTL 

PERUGINO. Vedi VANNUCGI. 

PBSELLINO Franceeco, fiorvn. 1422, m. 1457 Pag. 12. 

POCCETTI Bernardino, di San Geminiano n. 1548, m. 1612 — Pag. 19, 41. 

POGG1NI Domenico, fior, scultore del XVI secolo — Pag. 52. 

POLLAIOLO (del) Antonio, fior., n. 1429, m. 1498— Pag. 39. 

PONTORMO (del). Vedi CARRUGGI. 

POPPI. Vedi MORAND1NI. 

PORTA (della) Fra Bartohmmeo, domenicano, soprannominato il Frate, 
fior., n. 1475, m. 1517 — Pag. 14, 15, 17, 36, 41, 42. 

PRETI Mattia, di Calabria, chiamato il cav. Calabre**, n. a Taverna, 1613. 
m. a Malta nel 1699 — Pag. 24. 

PUCCIO di Simone, fior., nel 1357 era ancor vivo — Pag. 33. 

RAIBOLINI. Vedi FRANGIA. 

RAFFAELLO. Vedi SANZIO. 

ROBBIA (della) Luca, fior., n. 1400, m. 1481 —Pag. 5, 47. 
— — Fratelli e nipoti di Luca, fior. — Pag. 5, 47. 

ROSSELLI Cosimo, fior., n. 1439; m. 1507 — Pag. 12, 19, 21. 
— Matteo, fior., n. 4578, m. 1650 — Pag. 19. 

SACCHI Andrea, romano, n. 1699, m. 1661 —Pag. 21. 

SANGALLO (da) Antonio di Francesco, fior., n. 1455, m. 1534 — Pag. 50. 

SANTI di TITO, o TITI, di Borgo San Sepolcro, n. 1538, m. 1603 — 
Pag. 19. 51. 

SANZIO Raffaello, d'Urbino, n. 1483, m. 1620 — Pag. 45, 46. 

SARTO (del) Andrea, fior., n. 1487, m. 1531 — Pag. 14, 42, 48. 

SCERPELLONI. Vedi LORENZO di Credi. 

SGUAZZELLA Andrea, fior., allievo d'Andrea del Sarto, n. . . . m. . . . — 
Pag 18. 

SIGNORELLI Luca, di Cortona, n. verso il 1441, m. dopo il 1524 — 
Pag. 13, 33. 

SOGL1ANI Giovannantonio, fior., n. 1492, m. 1544 — Pag. 1*7. 18. 
SPINELLO Aretino, n 1316, m. 1410. — Pag. 10, 28. 
UGOLINO di Siena, n. 1260, m. 1339 — Pag. 22. 
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VANNUCCHI (f) Andrea, Vedi SARTO (del). 

VANNUCCI Pietro, detto il Perugino, n. 1446, m. 1524 — Pag. 13, 14, 35. 
VASARI Giorgio, d'Arezzo, n. 1512, m. 1674— Pag* 17, 18, 51. 
YERACINI Agostino, fior., n. 1689, m. 1762 — Pag. 21. 
VERROCCHIO (del) Andrea, fior., n. 1432, m. 1488 — Pag. 11. 
VIGNALI Jacopo, di Prato-Vecchio, n. 1592. m. 1664 — Pag. 21. 
VINCI (da) Leonardo, fior., n. 1452, m. 1519 — Pag. 11. 
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